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CASI  ABB E PERGOLA:
IL COMUNE C’è

Fine anno calda per i due 
stabilimenti che hanno  

messo in crisi i lavoratori.
Pag. 10

10 anni di #samma: vamonos! 

2009 | Primo consiglio comunale 2010 | Nasce San Martino in Sagra 2011 | Inaugurazione via V. Emanuele 2012 | Arriva la Casa dell’acqua 2013 | Notte delle Lanterne

2014 | Triciclo Samma 2015 | Sistema di videosorveglianza 2016 | Leo Nucci al Palazzetto 2017 | Interventi sulle provinciali 2018 | Ampliamento scuola

2019 | Istruzioni per l’uso

Non è Superman e non arriva 
volando, ma  fa il suo ingresso in 
ufficio dopo essere stato sul tet-
to del Palazzetto dello Sport per 
controllare assieme al lattoniere 
il lavoro di posa della nuova co-
pertura. Le mani di Luca Marini 
sembrano quelle di Bert, lo spaz-
zacamino di Mary Poppins, ma 
per fortuna accanto al suo uffi-
cio al primo piano del Comune ci 
sono i servizi e così in un minuto 
è pronto per cominciare quella 
che sarà probabilmente l’ultima 
-lunga- intervista da sindaco.
Abbiamo deciso assieme che 
l’ultimo numero de “Il Sanmarti-
nese” realizzato da questo grup-
po avesse dovuto contenere una 
sorta di bilancio amministrativo, 
ma anche umano. 
Luca sei stato eletto sindaco a 
25 anni nel 2009, ma quando 
e perché hai deciso che saresti 
voluto diventare il primo citta-
dino di San Martino?
Il 17 giugno del 2004 a vent’anni 
scrissi una fantasiosa lettera ai 
“sanmartinesi del futuro”, che 
conservo ancora.  Alle elezioni 
comunali c’era molta voglia di 
rinnovamento perchè dal 1975 
l’Amministrazione era rimasta 
praticamente sempre la stessa. 
Mio papà era in Consiglio Co-
munale in minoranza, insieme 
eravamo iscritti a La Margherita 
e come partito tentammo un ac-
cordo con il gruppo di Comune 
Aperto, vicino ai DS. Nonostante 
DS e Margherita fossero alleati 
a livello nazionale, la trattativa 
andò piuttosto male: mi sembrò 
che quelli di Comune Aperto fos-
sero troppo richiusi su se stessi. 
Alle elezioni Comune Aperto 
prese 1.064 i voti, contro i 1.321 
sommati dalle altre due liste, 

spuntandola di 13 voti sulla lista 
Insieme per il cambiamento. In 
quella lettera, di qualche giorno 
successiva alle elezioni, ero ispi-
rato e scrissi: “se nel 2008 nulla 
sarà cambiato cercherò di incon-
trare le esigenze della maggio-
ranza del paese che ha desidera-
to il vero cambiamento, insieme 
a un gruppo di amici volente-
rosi”.  Alla fine io stesso avevo 
votato per la lista “Insieme per 
il cambiamento”, poi però con 
la nascita del PD nel 2007 mi av-
vicinai a Comune Aperto e capii 
che c’era davvero qualcuno che 
voleva partire da quella espe-
rienza amministrativa, ma rinno-
vandola sul serio. 
Nel 2004! Cinque anni prima di 
diventare sindaco avevi già de-
ciso! A chi devi questa scelta? 
A due persone: mio papà Giu-
seppe e Angelo Gazzola. Ho sem-
pre respirato la politica grazie a 
mio papà. Parlo di politica vera, 
quella disinteressata, fondata su 
valori, impegno, dedizione, amo-
re per gli altri e per la cosa pub-
blica. Ricordo ancora il colore 
rosso fuoco del suo viso il giorno 
della mia prima vittoria alle ele-
zioni, mentre lo sollevavo. Ange-
lo invece è stato una scoperta 
incredibile. Semplicemente, un 
giorno mi disse: “non voglio più 
ricandidarmi, credo che tu sia la 
persona giusta”. Ha creduto in 
me e mi ha sempre sostenuto e 
aiutato: rispetto a me Angelo è 
molto più serioso e riservato e 
quindi meno appariscente, ma 
è una persona di intelligenza e 
bontà straordinarie. Anche a lui 
devo tanto. 
Che paese hai trovato nel 2009?
Ho trovato un comune in ordi-
ne, personale disponibile, tante 

opere pubbliche importanti re-
alizzate con lungimiranza, come 
la rete fognaria e il Palazzetto 
dello Sport. Bisognava però in-
tervenire ancora su molte cose: 
il centro storico e l’area dello 
stadio erano indecorosi, c’era la 
necessità di ampliare le scuole, 
ma soprattutto si doveva por-
re rimedio alle troppe divisioni, 
fare pace insomma, e inventar-
si tante attività per rendere San 
Martino un paese ancora più 
bello, vivace, attraente e vivibile. 
Sono passati dieci anni. Qual è 
stato il risultato più importante 
dei nostri due mandati? 
Il clima che si respira. Questa è 
una splendida comunità: brio-
sa, solidale, giovane ma attenta 
ai più anziani, dove anche chi è 
appena arrivato può sentirsi su-
bito a casa. Il merito è tutto della 
gente fantastica che ci vive, ma 
qualcosa di nostro c’è. Prendi la 
Sagra: prima di noi si limitava alla 
celebrazione “religiosa” della do-
menica e ai 20 minuti di fuochi 
artificiali del martedì. Abbiamo 
fatto l’impossibile da subito per 
costruire la nostra “notte bian-
ca”, per favorire l’aggregazione, 
il divertimento, la cultura, ma 
anche per far guadagnare un po’ 
i nostri commercianti, che sono 
un tesoro da difendere: un pa-
ese senza servizi, negozi e bar è 
un paese morto, e il nostro cen-
tro storico pullula di attività e di 
immobili ristrutturati di recente. 
E lo sport, le gite organizzate, le 
attività per i piccoli, i servizi e le 
tante occasioni ricreative per gli 
anziani, le mostre, i corsi di cu-
cina e di molto altro: ma quante 
cose facciamo qui a Samma?!  
Tutto chiaro, ma lo sai, le opere 
pubbliche contano. Qual è stata 

l’opera più importante?
Senza alcun dubbio la realizza-
zione dell’impianto di videosor-
veglianza, con oltre 60 teleca-
mere. Credo che il tema della 
sicurezza non venga mai trattato 
correttamente: lo si sottovaluta 
o lo si sopravvaluta. Penso inve-
ce che sia giusto offrire ai cittadi-
ni una percezione adeguata del-
la sicurezza: non bisogna lasciare 
che si pensi che sia tutto inuti-
le, ma è anche giusto ribadire 
sempre che non viviamo in una 
giungla di criminali come qual-
cuno si ostina a farci credere. 
Certo, purtroppo capita - anche 
se sempre più di rado - che la-
dri e criminali abbiano la meglio. 
è importante però dimostrare 
che pochi la fanno franca, che 
spesso i criminali vengono indi-
viduati e vanno in galera, ed è 
quello che noi facciamo.  Certo, 
ci sono delle lacune e dei ritar-
di nel nostro sistema giudiziario, 
ma è una battaglia da combatte-
re ogni giorno.  Non provo molta 
simpatia per il “controllo di vici-
nato” o le “ronde”, è un pessimo 
segnale delegare la sicurezza ai 
cittadini stessi: le istituzioni de-
vono essere presenti, autonome 
e attive: i cittadini dovrebbero 
soltanto potersi divertire, lavo-
rare, rispettare la legge e dor-
mire sonni tranquilli. Abbiamo 
restituito decine di bicilette ai 
proprietari, abbiamo denunciato 
con nome e cognome decine di 
persone colpevoli di furti, truffe 
o vandalismi e li abbiamo conse-
gnati alla giustizia. C’è un dato 
che non sappiamo, ed è quello 
più importante: è il numero di 
volte in cui il nostro sistema all’a-
vanguardia, con anche la lettura 
targhe automatica, ha fatto desi-
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stere i ladri dal razziare le nostre cose. 
E’ un ottimo deterrente!  E poi la mag-
gior parte dell’impianto è stata finanzia-
ta da bandi, con risorse non nostre: è 
una soddisfazione doppia. Ricordi quan-
do nel 2009 in campagna elettorale io 
dissi che “il mio paese non avrà mai un 
grande fratello?” Beh, ho cambiato pre-
sto idea: voglio che le persone si senta-
no sicure, e che siano sconfitti i ladri e 
anche quei cattivi politici che fondano il 
proprio successo alimentando le paure; 
pertanto nel pieno rispetto dei diritti e 
della privacy di ciascuno, voglio usare 
ogni strumento a disposizione per au-
mentare la sicurezza reale e quella per-
cepita. 
In termini di opere o strutture cosa cre-
di che manchi ancora a San Martino?
Bisogna realizzare il sottopassaggio ci-
clopedonale ferroviario, così come la/le 
rotatorie sulla via Emilia, opere impor-
tanti e di rilevanza sovracomunale che 
richiederanno molto tempo e risorse 
importanti. 
In un orizzonte di dieci anni si può pen-
sare anche a riqualificare la piazza del 
popolo, creare una nuova area pubblica 
in via Giovanni Paolo II e potenziare l’a-
rea sportiva con nuovi impianti e altro 
ancora. Sarà compito dell’Amministra-
zione anche di incentivare la riqualifi-
cazione residenziale delle aree Farck e 
Vibromac, oltre al recupero industriale 
dell’area ABB, appena dismessa. Servo-
no anche abitazioni a costi più bassi per 
i giovani (cooperative edilizie) e - non 
smetterò mai di ricordarlo - le scuole 
avranno bisogno di ulteriori nuovi spazi 
nei prossimi anni. 
Verissimo: ma ci hai fatto una testa 
tanta anche con l’ampliamento della 
scuola...
Ci siamo riusciti! Dopo oltre dieci anni 
abbiamo reso la scuola pronta ad acco-
gliere un numero adeguato di studenti 
almeno per i prossimi due lustri. Avrei 
voluto fosse per sempre, invece biso-
gnerà comunque pensare ad un nuo-
vo ampliamento se il paese continuerà 
a crescere. Di certo era tutto quanto 
potevamo fare oggi: interamente con 
risorse comunali e senza fare nuovo de-
bito.
Parliamo di politica. In questi 10 anni 
hai visto succedersi diversi governi: 
qual è il tuo giudizio?
Gli anni tra il 2009 e il 2013 sono sta-
ti terribili per i Comuni. Il Patto di sta-
bilità, gli ingenti tagli ai trasferimenti, 
vincoli di spesa incredibili. Il Governo 
Berlusconi con ministro Tremonti ha 
compiuto delle vere nefandezze ai dan-
ni agli enti locali e Monti non ha potuto 
che continuare su quella strada. 
Il governo Renzi ha sicuramente avuto 
maggior riguardo: sono spariti i vincoli 
del Patto ed è stata concessa maggior 
autonomia di spesa. Quest’ultimo Go-
verno ha iniziato con luci e ombre: da 
una parte ci fa un regalino di 50.000 euro 
per realizzare un’opera pubblica prima 
delle elezioni, dall’altro nella finanziaria 
sono state inserite delle regole deva-
stanti su concorsi pubblici e graduato-

rie, che ri-
schiano di 
far saltare il 
sistema.  
Ti abbiamo 
visto spes-
so sui gior-
nali locali 
impegnato 
su diversi 
fronti...
Sì, mi sono 
o c c u p a -
to di enti 
locali per 
conto del 
Partito De-
mocratico 
provinciale, 
soprattutto 
tra il 2014 e 
il 2018 e poi 
sono stato Presidente dell’assemblea 
dei sindaci dell’Autorità Idrica, mentre 
ora ricopro diverse cariche in ambito 
sociale e sanitario. Pensa che non ho 
mai ottenuto un euro di rimborso per 
tutti questi impegni: tra automobile, 
parcheggi e serate dedicate alle riunio-
ni ho speso una cifra in tempo e denaro; 
diciamo che è stato il mio “volontaria-
to” a favore del territorio e dei lodigia-
ni. Ricordo ancora quel volantino ano-
nimo del 2009 contro di noi che diceva 
“una politica che è solo far carriera” (se 
la ride, nda): è proprio il mio caso! Gior-
ni di discussioni, riunioni, assemblee, 
trattative politiche con l’unico scopo di 
realizzare il meglio per il nostro paesello 
e per tutto il territorio lodigiano, senza 
tornaconti. Ti ricordi le elezioni Regio-
nali l’anno scorso?
Certo! Non hai voluto candidarti…e se 
l’avessi fatto ora saresti consigliere re-
gionale!
Vero, ma con che faccia avrei abbando-
nato il mio paese con un anno di antici-
po! Ti pare?!? E comunque è finita che 
oggi non sono più nemmeno iscritto ad 
un partito: sono riusciti a farmi passare 
la voglia. 
Un pò mi spiace farlo, ma credo sia giu-
sto. Apriamo una parentesi dolorosa, 
quella legata all’arresto di tuo fratello 
Cristiano nel maggio 2016.
Partiamo dal fatto che i magistrati han-
no studiato la materia e hanno vinto 
dei concorsi pubblici, ma sono persone 
come noi, mica il Re Salomone. A volte 
hanno vita facile e devono giudicare fat-
ti “palesi” mentre in altre hanno il diffi-
cile e delicatissimo compito di stabilire 
se il comportamento di una persona in 
una determinata occasione sia da consi-
derarsi reato e se servano misure caute-
lari come l’arresto, ma di certo non sta-
biliscono loro se una persona è retta e 
vive secondo sani principi morali. Dopo 
due anni di processo il giudice ha deciso 
che Cristiano, parlando con il sindaco di 
Lodi di una procedura (a cui poi ha par-
tecipato la società comunale di cui lui 
era amministratore a titolo gratuito) ha 
commesso un reato, ma ora altri giudici 
in Appello o in Cassazione potrebbero 

dire che non è stato così, e assolverlo.  
Comunque andrà non è in discussione 
il fatto che mio fratello sia una persona 
onesta, che sacrificava lavoro e famiglia 
a solo vantaggio della città in cui vive, 
senza tornaconti, a supporto dell’Am-
ministrazione. Sono orgoglioso di lui. Il 
vero grande dolore è legato all’arresto, 
agli undici giorni di carcere e agli oltre 
venti ai domiciliari: provvedimenti inu-
tili e sproporzionati, così come certi giu-
dizi sulla persona espressi nel provvedi-
mento cautelare. Persino l’ordine degli 
avvocati di Lodi si espose scrivendo una 
lettera a difesa di Cristiano! L’arresto 
spettacolarizzato e la gogna mediatica 
di quel maledetto maggio 2016 sono 
ancora purtroppo delle ferite aperte 
che ci hanno lasciato addosso un’ombra 
di ingiustizia, quasi di persecuzione. Per 
la psiche di un uomo e dei suoi famiglia-
ri l’arresto e la carcerazione possono 
avere conseguenze tragiche: per fortu-
na siamo persone equilibrate e unite tra 
noi, ma se penso alla mia povera mam-
ma che era anche gravemente malata e 
che è stata una forza della natura, ma 
anche a mia cognata che era incinta 
di 6 mesi…mi vengono i brividi. E per 
cosa? Per una piscina pubblica all’aper-
to, vecchia decenni, che nessuno aveva 
interesse a gestire e che adesso è chiu-
sa da 4 estati. Vicende come questa ti 
invogliano a fuggire lontanissimo dalla 
politica. Ne vale la pena?
Ora però cambiamo argomento. Dim-
mi qualcosa dei nostri dipendenti co-
munali…
Scrivi: Penné, Cavalli, Romanoni, Bonet-
ti, Benzoni, Sala, Merlini, Dordoni, Ba-
raldo, Leone e il consulente Luca Valla-
rio. Queste 11 persone che lavoravano 
in Comune nel 2008 oggi non ci sono 
più, e di 21 totali che erano ne riman-
gono soltanto 11, più il comandante di 
Polizia a sole 12 ore settimanali. Devo 
soltanto dire grazie ai dipendenti che 
si sono sobbarcati un carico di lavoro 
maggiore in questi anni, ma è evidente 
l’enorme apporto dato da noi ammini-
stratori anche nella gestione quotidiana 
dell’ente: lo dicono i numeri. Il perso-
nale si è dimezzato! E nonostante que-
sto siamo stati efficientissimi, abbiamo 

creato molte nuove iniziative, campa-
gne di comunicazione, abbiamo fatto 
manutenzioni ordinare e straordinarie. 
Abbiamo gestito senza sofferenza molti 
cambiamenti delicati e difficili, ancora 
in questi giorni.  
Parliamo un po’ di sport, qual è la si-
tuazione odierna?
Gli Old Socks, società di pallacanestro, 
al momento sono sicuramente la realtà 
sportiva “autoctona” più in vista del pa-
ese. Hanno 25 anni di storia, un bellissi-
mo settore giovanile, la prima squadra 
in serie C e hanno appena concluso una 
interessante fusione con la Robur et Fi-
des di Somaglia, società all’avanguardia, 
che gestisce benissimo il palazzetto. L’FC 
Samma09 è una realtà di cui sono orgo-
glioso, è nata nel 2009 come la nostra 
Amministrazione, l’abbiamo sempre 
sostenuta e oggi è una realtà che può 
crescere molto. Il Karate Mabuni ci ha 
regalato grandi soddisfazioni, vincendo 
campionati nazionali e mondiali, e han-
no un bel gruppo di giovani, così come 
la Ginnastica Laudense e l’ESOR, realtà 
positive e ricche di valori che impegna-
no e educano decine di bambine e bam-
bini. Anche realtà dedicate più agli adul-
ti e nate spontaneamente come 4gym, 
le Perle d’Oriente e Living for country 
mostrano un paese assolutamente in 
salute dal punto di vista dell’attività mo-
toria e dell’aggregazione. 
Senti, ma secondo te San Martino ha 
qualcosa di speciale?
Sì, a San Martino c’è come uno spirito 
speciale che contagia un po’ tutti.  
La Festa della Musica, la consegna del-
le Pigotte, il Premio Sanmartinese, San 
Martino in Sagra e l’Autunno Sanmarti-
nese, Fem Sanmartin, la Slitta di Babbo 
Natale, i musical del gruppo Contro-
corrente, i tanti bar e le altre attività 
commerciali.  E vogliamo parlare degli 
ortolani?! Un’esperienza così riuscita 
di autogestione di 28 orti in un paesi-
no come il nostro è un risultato ecce-
zionale! Abbiamo persino un gruppo di 
appassionati di Fermodellismo e l’asso-
ciazione ludica La tana dei Goblin. Qui 
non si sta mai fermi, ci piace stare in-
sieme, c’è un nucleo di persone giovani 
e adulte (anche anziane) che continua a 

L’intervista

L’INTERVISTA DI ALDO NEGRI   AL SINDACO LUCA MARINI, CHE  DOPO 10 ANNI TERMINA L’ESPERIENZA COME PRIMO CITTADINO

«c’è uno spirito speciale che contagia un po’ tutti»  
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proporre, fare, organizzare. Nonostante 
lo stress e il grande lavoro di organizza-
zione che queste attività richiedono, ci 
sentiamo tutti sempre felici e fieri: non 
c’è nulla di più bello del sentirsi parte di 
una comunità così vivace, unita, gene-
rosa e avere l’occasione di ringraziare, 
condividere, aiutare.
Raccontami 3 momenti significativi da 
un punto di vista “elettorale”.
Martedì 9 giugno 2009, ore 9 del mat-
tino. Dopo 6 anni di opposizione du-
rissima il mio avversario Luca Pagano, 
testa e braccia della minoranza per 
anni, entra in Municipio a rassegnare le 
dimissioni da consigliere: lì ho capito lo 
straordinario risultato che avevamo ot-
tenuto, ma soprattutto il grande carico 
di responsabilità che mi veniva affidato. 
Spero che Luca sia soddisfatto della sua 
scelta, di certo tra me e lui c’è ancora 
grande rispetto reciproco.  
Lunedì 26 maggio 2014. Dopo lo scru-
tinio elettorale - non te l’ho mai detta 
questa - mi sono chiuso nei bagni della 
palestra a piangere come una fontana: 
era un momento piuttosto complica-
to della mia vita per varie ragioni, ma 
leggere che 2.000 persone su 2.200 
votanti avevano fatto la crocetta sul no-
stro simbolo e sul mio nome mi ha fatto 
sentire sulle spalle un carico di 2 tonnel-
late; bello, certo, ne andrò per sempre 
orgoglioso, ma in quel momento mi era 
sembrato davvero troppo. Lo ricordo 
come fosse ora. 
L’ultimo momento significativo è quello 
che deve ancora venire: sarà il giorno in 
cui - spero - vedrò la mia squadra pro-
seguire lo straordinario lavoro di questi 
anni, con un nuovo sindaco alla guida e 
qualche nuovo inserimento importan-
te.
Adesso tirami fuori un paio di aneddo-
ti curiosi della tua vita da sindaco.
Il primo. Al bar mi dicono che un alco-
lista cronico, conosciuto in tutto il pae-

se e che viveva solo, non si vede in giro 
da un paio di giorni. Visto il suo preca-
rio stato di salute e il perenne rifiuto di 
qualsiasi cura, penso subito al peggio e 
corro verso il palazzo in cui vive: la por-
ta è chiusa a chiave, penso di bussare 
alla vicina, che per fortuna ha le chia-
vi, entro di corsa e… una scena orribile, 
non ti racconto i dettagli, ma tutto quel 
sangue e quel fortissimo odore di mor-
te non lo scorderò mai. Ho chiamato 
medico legale, pompe funebri, mi sono 
occupato della camera mortuaria.  
Il secondo. C’era invece questo tizio anni 
fa, lo ricordi bene anche tu: mi stressa-
va sempre perché non aveva soldi, gli 
davamo un po’ di lavoretti da muratore 
che sapeva svolgere decentemente, ma 
mi stava sempre addosso, e minacciava 
pure. Beh, a un certo punto, con il pre-
zioso aiuto di Andrea Torza (sono ancora 
in debito con lui) lo abbiamo convinto a 
ritornare nella sua città d’origine: gli ho 
comprato il biglietto dell’aereo, è costa-
to un po’ al mio portafogli, ma non ero 
l’unico a soffrire la sua presenza, molti 
in paese mi ringraziano ancora.
Scusa ma le carte d’identità?
Da dove inizio? (ride, nda) Una sera d’e-
state, alle 23, ero a Sant’Angelo e tornai 
di corsa perché mi aveva telefonato una 
coppia che doveva partire per Parigi al 
mattino alle 6: lei aveva la carta d’iden-
tità scaduta. Gliela rinnovai con timbro 
e firma, tornarono con una cravatta di 
Mickey Mouse per me. 
La lista di episodi come questo è piut-
tosto lunga: oggi con la Carta d’Identi-
tà elettronica purtroppo non firmo più, 
salvo in casi d’urgenza…come quello 
raccontato prima! Beh, parlando di 
emergenze, ma dei TSO (Trattamento 
sanitario obbligatorio, una sorta di rico-
vero forzato, nda) non mi chiedi nulla?
è capitato pure a me, ma tu racconta..
Ne ricordo due in particolare, entrambi 
per due ragazzi giovani. In un caso era-

no le 12 del giorno di Natale, mi hanno 
chiamato i Carabinieri e sono interve-
nuto a parlare con i medici e a firmare 
il ricovero coatto...ho tardato un bel po’ 
al pranzo in famiglia quel giorno!  L’altro 
fu invece il 25 aprile, alla una di notte: 
dopo che la persona in stato confusio-
nale finalmente era salita sull’ambulan-
za con i carabinieri io rimasi in ufficio 
fino oltre alle 2 a preparare il verbale 
da consegnare alla guardia medica.  Al 
di là del “disagio” personale del mollare 
tutto e correre, porterò sempre i segni 
delle emozioni, paure, ansie, delusioni e 
drammi famigliari annessi a queste vi-
cende. 
“Sindi”, perché ormai la maggior parte 
dei sanmartinesi ti chiama affettuo-
samente così, ma ti mancherà questa 
vita?
Sì Aldo, moltissimo. è stata un’esperien-
za totalizzante, che ha fagocitato ogni 
mia giornata e ogni mio pensiero. Una 
signora alcuni giorni fa mi ha detto: “ma 
tu cos’altro puoi fare se non il sindaco 
di San Martino?”. è una domanda che 
mi pongo anch’io: mi sono talmente 
identificato nella carica che per un po’ 
di tempo mi domanderò chi sono (se la 
ghigna, nda). Non so nemmeno se sarà 
giusto fare parte della prossima Am-
ministrazione Comunale, anche in un 
ruolo diverso: potrebbe essere “strano” 
per me e per gli altri che dovrebbero 
sopportarmi.   
Prima abbiamo sfiorato argomenti più 
“sociali”, qual è la situazione? 
è difficile riuscire a intercettare tutti i bi-
sogni, soprattutto perché ci sono molte 
persone piene di dignità che non osa-
no chiedere, nemmeno quando hanno 
veramente bisogno. Noi non siamo mai 
stati assistenzialisti: negli anni abbiamo 
risolto molte situazioni di disagio abita-
tivo, economico e sociale con percorsi 
personalizzati sempre rivolti al futuro e 
all’autonomia. L’Azienda speciale con-
sortile di cui facciamo parte svolge un 
ottimo lavoro, dispone di assistenti so-
ciali molto preparate e amministratori e 
personale in generale collaborano pro-
ficuamente con il Comune: per noi è un 
vero ufficio in più. L’esperienza in ambi-
to sociale mi ha convinto ancora di più 
che la prevenzione sia l’unica soluzione: 
i giovani più fragili vanno seguiti con 
attenzione da educatori professionali e 
coinvolti nelle attività delle associazioni 
e in iniziative ricreative sane, gli adulti 
a rischio dipendenza (alcol, droghe, gio-
co) vanno indirizzati subito alle struttu-
re preposte; gli anziani, specie quando 
soli, devono essere costantemente se-
guiti dai servizi domiciliari. Non bisogna 
mai attendere che un caso si aggravi 
prima di intervenire. Servono servizi 
innovativi e il concetto di “rete” è an-
cora indispensabili: quello che Auser e 
Caritas fanno in questo paese è davvero 
straordinario! I volontari Auser, in par-
ticolare, offrono servizi quotidiani fon-
damentali a decine e decine di persone, 
come il trasporto agli ospedali, i pasti a 
domicilio, i controlli ematici. 
Hai parlato di innovazione, cos’è inno-

vativo per te?
SAMMA è un termine innovativo. Ricor-
di la moda di usare il dialetto nei cartelli 
stradali? La classica iniziativa che stru-
mentalizzava le tradizioni per scopi po-
litici, che utilizzava il dialetto come una 
bandiera solo per distinguersi dal resto 
d’Italia e del mondo. Io adoro il dialetto 
e lo parlo spesso, così come rispetto le 
tradizioni, ma ho sempre amato il ter-
mine “Samma”: bisogna essere curiosi, 
innovativi, moderni, rivolti al futuro e 
non ingessati sul passato. Credo che i 
nuovi linguaggi siano il motore del pro-
gresso della società: d’altronde tutto ciò 
che è digitale dipende da nuovi linguag-
gi di programmazione, è questa la base 
dell’informatica. “Samma” rende l’idea 
di un paese davvero proiettato verso il 
futuro! L’avevi inventato tu vero? 
Certo che l’ho inventato io! Già nei pri-
mi anni 2000 gestivo il sito dell’allora 
Ac Sanmartinese e nell’estate del 2006 
assieme al mio amico Lorenzo “Gim-
my” La Vista decidemmo che era ora 
di creare un sito per i giovani di San 
Martino, dove poter parlare di viaggi, 
degli eventi del nostro paese, organiz-
zammo addirittura un paio di concorsi. 
Dovevamo decidere che nome dare a 
questo sito, e dopo averci pensato un 
pò abbiamo optato per “Giovani di 
Samma”, dove Samma era l’abbrevia-
tivo di San Martino. L’anno successivo 
assieme ad alcuni amici ho poi fondato 
una vera e propria associazione, che ha 
deciso di chiamarsi proprio “Giovani di 
Samma”. Ma questa è un’altra storia...
E Sputa il Rospo? Dai Sindi, anche 
quello era mega innovativo: sul sito c’è 
ancora oggi una sezione interamente 
dedicata. Comunque era il 2009, era-
vamo appena stati eletti, e forse un pò 
anche incoscientemente mi sono det-
to: “se vogliamo amministrare bene, 
dobbiamo sapere cosa vuole la gente”. 
A quei tempi stavo studiando Scienze 
della Comunicazione e ho applicato 
un pò di teorie alla pratica. Che ride-
re quando di notte ho tagliato e pittu-
rato i cartelli con le sagome dei rospi 
nel mio garage, nascondendoli poi nel 
bagno della cantina. Ho dovuto dire ai 
miei genitori per un paio di settimane 
che avevo perso le chiavi del bagno. 
Se davvero volevamo far parlare del 
Rospo era importante che nessuno 
sapesse che i veri autori eravamo noi. 
Diciamo che l’effetto sorpresa poi ha 
funzionato, perché nelle urne c’erano 
centinaia di segnalazioni. Che sono 
poi servite da guida per tutto il nostro 
modo di amministrare.
Eccome se me lo ricordo caro Aldo, tu 
usasti Sputa il Rospo anche per la tua 
tesi di laurea: è stato la nostra “carta 
d’identità”, la sintesi del nostro modo 
di amministrare ascoltando tutti e ri-
solvendo i problemi. Adesso rispondi tu 
alla mia domanda, chi sarà il prossimo 
candidato sindaco della nostra lista?
Io no e tu no, lo sai. Abbiamo trovato 
la persona adatta, all’interno della no-
stra giunta, ma non penso sia questa la 
sede giusta per fare gli annunci! 

L’INTERVISTA DI ALDO NEGRI   AL SINDACO LUCA MARINI, CHE  DOPO 10 ANNI TERMINA L’ESPERIENZA COME PRIMO CITTADINO

«c’è uno spirito speciale che contagia un po’ tutti»  

L’intervista
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Questo spazio bianco è l’ultimo che mi rimane da com-
pletare prima di chiudere l’edizione de Il Sanmartinese 
(il 24esimo per me). Pensavo sarebbe stato semplice, 
invece mi accorgo che vorrei dire talmente tante cose 
che non so da dove cominciare. E allora, comincio dalla 
fine. Comincio dall’intervista a Luca, che mi catapulta 
in un viaggio lungo e bellissimo: mi viene il magone, 
perchè 10 anni sono passati in un lampo, le nostre vite 
sono cambiate, ma il filo conduttore è il ciclone che ci 
ha travolto quando abbiamo deciso di affrontare que-

sta esperienza in Comune. Sulla gestione finanziaria 
poco da dire: tasse mai aumentate e bilancio sano che 
ha consentito addirittura di realizzare l’ampliamento 
della scuola senza accendere mutui. L’innovazione è 
arrivata con i mezzi tecnologici e multimediali d’infor-
mazione (wifi pubblico, sito, ma anche sms e APP, so-
cial media e via dicendo). Ma la maggior parte del mio 
lavoro ha riguardato la comunicazione. Fin dal primo 
giorno ho creduto che fosse uno strumento potentis-
simo per metterci tutti sullo stesso piano. Ma come 

facciamo a godere a pieno del nostro paese se non co-
nosciamo alla perfezione tutto ciò che ha da offrirci? 
Se non conosciamo chi lo amministra, chi gestisce le 
associazioni, se non sappiamo a chi e dove rivolgere 
le domande. Specie negli ultimi mesi, quando serviva 
un’informazione capillare sulla raccolta differenziata, 
mi è venuto il dubbio di essere addiritura pesante (un 
vero “gran visir”- cit. anonimo della cassetta della po-
sta). Ma alla fine sono troppo convinto che informare 
ci faccia sentire tutti parte di un’unica grande famiglia. 

ANCHE PER LA GIUNTA è TEMPO DI BILANCI

ELISABETTA
INVERNIZZI 
L’impegno da 
P r e s i d e n t e 
della Pro Loco 
mi ha assor-
bito, ma sicu-

ramente pur nell’autonomia 
di ciascuno, il mio supporto e 
quello dell’associazione alle 
molte iniziative intraprese dal 
Comune è stato un modo “al-
ternativo” di amministrare. Ho 
la fortuna di frequentare il pa-
ese quotidianamente: ascol-
tare il commerciante innervo-
sito, aiutare la vecchina con 
la spesa, ridere con il signore 
che cammina col bastone. 
Con semplicità! Poi quando è 
necessario mi metto al lavo-
ro per trovare una soluzione, 
gomito a gomito con gli altri, e 
anche quando la burocrazia è 
un ostacolo, questo team col-
laudato non molla mai!

CRISTIAN 
LIVRAGHI 
Ho visto il Pae-
se cambiare e 
tornare a tutti 
gli effetti una 
comunità di 

persone che parlano, si aiuta-
no, condividono la vita, come 
usava una volta. Per motivi di 
lavoro non sempre sono riu-
scito a fare quello che avrei 
voluto, ma ho provato a dare il 
mio contributo. Amministrare 
richiede tempo e dedizione, 
ma soprattutto la capacità di 
ascoltare. Dietro ad ogni ini-
ziativa c’è molto lavoro, sia 
che si tratti di un’opera pub-
blica o di organizzare una ma-
nifestazione. Questo spesso le 
persone non lo sanno: il co-
mune ha i suoi procedimenti e 
i suoi tempi e sta agli ammini-
stratori cercare di velocizzarli 
ed efficientarli al massimo.

MARCO 
POLLI 
Ho alle spalle 
un cammino 
piuttosto lun-
go ed articola-
to nell ambito 

della cittadinanza attiva alla 
vita politica di San Martino. 
Mi sono occupato di cultura e 
di sociale, ho promosso l’avvio 
di alcuni progetti quali gli orti 
sociali e gli appartamenti per 
l’housing sociale. Ho cercato 
di portare nel gruppo spunti di 
riflessione critici. Credo che le 
decisioni che un’Amministra-
zione Comunale prende per 
la comunita, possano essere 
rese piu forti ed efficaci con 
l’ascolto di tutte le posizioni 
coinvolte. San Martino é una 
bella comunita e le sono grato 
per avermi concesso la possi-
bilità di amministrarla per cin-
que mandati.

DOMENICO
SFONDRINI 
La mia espe-
rienza come 
consigliere ini-
zia nel 2009 
entrando così 

a far parte di un gruppo mol-
to affiatato.  In questi 10 anni 
ho sempre partecipato attiva-
mente alle varie riunioni ed 
ai vari consigli comunali. In 
particolar modo nell’ultimo 
quinquennio, non avendo una 
delega specifica, ho collabo-
rato con i vari altri ammini-
stratori del gruppo, portando 
le  mie idee ed aiutando nei 
vari ambiti di interesse. Sono 
stato anche membro della 
commissione biblioteca, e ho 
contribuito all’ideazione a alla 
realizzazione dei vari momenti 
ludico/culturali che vengono 
organizzati e proposti nel cor-
so dell’anno.

LUCA 
FIORIN 
Sono stato 
assessore al 
personale ed 
all’organizza-
zione nel quin-

quennio 2009-2014 e consi-
gliere nei 5 anni successivi. 
Quel che più ho apprezzato 
sono stati i valori che il grup-
po ha cercato di trasmettere, 
e che sono stati poi la guida 
per tutto l’agire amministrati-
vo.  E’ stata per me una grande 
gioia far parte di questa squa-
dra di giovani ed entusiasti 
amministratori, che si è spesa 
per tutta la comunità ed ha 
fatto crescere così tanto Sam-
ma, facendolo addirittura di-
ventare un paese modello nel 
Lodigiano. Ma soprattutto è 
stato un grande onore servire 
i cittadini di questo paese, che 
da 20 anni è la mia casa. 

SARA
BRUNETTI 
Ho rinuncia-
to, da poco, 
al ruolo di 
co n s i g l i e re : 
di recente il 

lavoro non mi consentiva di 
partecipare a sufficienza alle 
attività dell’Amministrazione 
Comunale, ma sono affeziona-
ta a tutto questo gruppo. Fin 
dal 2009 ho offerto stimoli e 
idee sullo sport, sulla disabili-
tà, sulla famiglia e sulla scuola.
Abbiamo realizzato cose im-
portanti per il paese.

ALDO NEGRI | VICE SINDACO con delega a bilancio e tributi, comunicazione, innovazione,  organizzazione e personale

L’esperienza in questi 10 anni da assessore (su un tota-
le di 15) mi ha fatto scoprire un mondo di possibilità, 
ma anche di problematiche, insite nell’amministrare il 
Comune: ogni giorno ho affrontato le cose cercando 
di trovare risposte adeguate per la collettività. Ho ap-
prezzato la passione con cui tanti commercianti e asso-
ciazioni si sono relazionati con me: abbiamo discusso 
diversi temi e insieme credo abbiamo contribuito a mi-
gliorare la qualità della vita dei sanmartinesi. Mi hanno 
dato la possibilità di vedere le questioni da un punto  di 

vista diverso e sono soddisfatto del lavoro svolto. Cre-
diamo tutti nel valore dello sport per la salute fisica e 
psicologica, l’educazione, per favorire rapporti positivi 
tra le persone e in particolare per i giovani: ci siamo 
adoperati per individuare forme di gestione efficienti 
sia per lo stadio e per il palazzetto, cercando società 
ben strutturate che hanno contribuito non poco ai co-
sti delle manutenzioni e alle migliorie degli impianti 
stessi. Rimane il rammarico di aver visto chiudere un 
paio di società sportive storiche, ma stiamo facendo 

il possibile per garantire l’attività di giovani e adulti. 
Infatti in questi anni abbiamo sostenuto la nascita di 
nuove società sportive e ricreative, che sono la cosa 
più interessante assieme ai nuovi bellissimi momenti 
di aggregazione (es. Sagra, Festa di primavera) i quali 
hanno portato un beneficio ai commercianti che han-
no sfruttato l’opportunità. Ringrazio i miei colleghi am-
ministratori: devo ammettere che questa esperienza 
mi ha regalato amicizie sincere che non termineranno 
con il mandato amministrativo.

ANDREA TORZA |  ASSESSORE con delega allo sviluppo economico e al commercio, allo sport e all’associazionismo

5+5 anni di amministrazione: sembra quasi un con-
tratto d’affitto! Nel 2009 sono entrata a far parte di 
un gruppo innovativo, di un “laboratorio” politico nel 
senso più nobile del termine. Una squadra di persone 
pronte a mettersi al servizio della comunità. Sento an-
cora fortissimo questo spirito, 10 anni dopo.
Molto ho imparato, in questi anni, dalla nostra squadra 
di amministratori, ma soprattutto dai sanmartinesi. Mi 
sono occupata principalmente di istruzione. Dei nostri 
studenti, grandi e piccoli, il vero investimento per il no-

stro futuro. Del tempo delle famiglie, delle necessità 
degli edifici scolastici e delle insegnanti. Impegnativo, 
ma ogni anno siamo riusciti a stanziare quanto era ne-
cessario per il buon funzionamento delle nostre scuo-
le. Fino ad arrivare alla costruzione del nuovo edificio. 
Abbiamo trovato idee originali e snelle per progetti di 
potenziamento, avuto aiuti da varie associazioni del 
paese, collaborato con le società sportive e con la bi-
blioteca. Con la scuola entrano in campo anche i biso-
gni speciali di alunni più fragili e gli aiuti alle famiglie 

in difficoltà. Non dimentico chi lavora mesi e mesi per 
preparare uno spettacolo, chi insegna musica e danza 
ai nostri bambini, chi li allena e merita sempre il nostro 
sostegno. Non mi sono stancata di essere al servizio 
di San Martino: parto dalla consapevolezza delle tante 
cose fatte, ma ne ho in testa almeno un altro milione 
da realizzare, la nostra è una comunità viva che deve 
continuare ad essere alimenata, è una comunità piena 
di persone vere e volenterose, che accolgono e inclu-
dono. Questa è San Martino!

PAOLA GALIMBERTI | ASSESSORE con delega alla pubblica istruzione, anagrafe e stato civile, pari opportunità

Passione e decisione sono stati gli ideali che mi han-
no accompagnato nel mio ruolo da assessore in questi 
cinque anni, assieme al rispetto per tutti e all’amore 
per San Martino. Ho lavorato in un clima di concordia e 
totale serenità, e i risultati conseguiti sono certamente 
il frutto di un gioco di squadra in cui ognuno, rispettan-
do il proprio ruolo, ha fatto la sua parte. Questi 5 anni 
rimarranno indimenticabili: l’organizzazione di corsi, 
momenti di riflessione con presentazioni di libri, gite 
culturali, laboratori la domenica per bambini; ho cer-

cato di rendere la biblioteca un luogo di aggregazione, 
non solo di scambio di libri e dvd, ma di condivisione 
di esperienze. Abbiamo messo in piedi talmente tante 
iniziative che è impossibile ricordarle a memoria tut-
te. Ma quel che conta non è fare un elenco, questo 
non interessa a nessuno: importante è continuare su 
questa strada, perché crediamo fortemente che ognu-
no debba sentirsi a proprio agio nel proprio paese. Da 
mamma ho cercato di provare a portare la mia espe-
rienza familiare al servizio del comune, per intercetta-

re quei bisogni e quelle necessità che finora non erano 
emerse.  Per me è stato un grande pregio poter am-
ministrare il mio paese, un’esperienza unica che mi ha 
arricchito personalmente e professionalmente. Quello 
che vorrei dire a tutti è di partecipare attivamente alla 
vita politica e sociale del paese: perchè se vogliamo un 
mondo migliore dobbiamo essere parte integrante di 
ogni piccola cosa: “La libertà non è star sopra un albe-
ro, non è neanche avere un’opinione, la libertà non è 
uno spazio libero, libertà è partecipazione”.

JESSICA PANDINI | ASSESSORE con delega a cultura, biblioteca e servizi per la famiglia e per l’infanzia

ANGELO GAZZOLA | PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

6 consiglieri per un impegno “comune” 

La mia esperienza ha avuto inizio nel 1995 come con-
sigliere di maggioranza con delega allo sport per poi 
essere nominato Assessore al Bilancio e Sport fino al 
2004; ho avuto poi l’immensa gratifica di essere stato 
votato Sindaco, carica che ho mantenuto fino al 2009. 
Non mi sono ricandidato per questioni lavorative; dal 
2009 ad oggi ho ricoperto il ruolo di Vicesindaco, As-
sessore al Bilancio e Servizi Demografici fino al 2014 
per poi ricoprire fino ad oggi il ruolo di Presidente del 
Consiglio Comunale. Sono cittadino di San Martino 

dal 1990 e sono fiero di essermi messo al servizio di 
questa comunità in varie forme sperando di aver ripa-
gato, almeno in parte, la grande capacità di accoglien-
za, fiducia e disponibilità avuta. Poi ho avuto anche la 
possibilità di partecipare ad un cambio generazionale 
messo in atto con la nomina di Luca Marini a Sindaco; 
i giovani di San Martino hanno dato prova di grande 
capacità ed impegno e ci hanno portato oggi a vivere 
in un paese organizzato, attivo, al passo con i tempi e 
rispettoso dei propri concittadini. Devo ringraziare in 

primo luogo Franco Boccalini che mi ha dato la possibi-
lità per primo di impegnarmi nella società civile citta-
dina così come Luca Marini e tutte le persone che con 
me hanno percorso questo cammino. 
Il filo conduttore di questi miei 24 anni è sicuramente 
l’elemento caratteristico del lavoro svolto, ovvero “la 
continuità nell’interesse del Paese”. Tante persone lo 
hanno messo in atto in questi anni, la mia speranza 
che poi è anche la mia certezza è che questo filo con-
duttore possa continuare anche in futuro.

Il Consiglio Comunale

Questo spazio è 
anche il tuo. Grazie 
per il cammino 
condiviso assieme, 
grazie per la tua 
generosità, disponi-
bilità e grande apertura.
Ci manchi. Ciao Apo!
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La lottizzazione “Sol.Edil (Arco-
baleno)” ha ripreso i lavori di 
realizzazione delle opere di ur-
banizzazione nel mese di giu-
gno 2018, realizzando diverse 
centinaia di metri di cordola-
ture in granito e cemento,  le 
predisposizioni per le reti elet-
trica e telefonica, le fognature 
e molto altro. Ad oggi manca-
no i sottofondi stradali, l’asfal-
to, le alberature e la pubblica 
illuminazione: l’azienda vive da un po’ di tempo un 
periodo di difficoltà finanziarie legate alla crisi edi-
lizia, ma ha dimostrato la volontà di completare i 
lavori e di far ripartire gli interventi edilizi.
Dopo l’escussione della fidejussione depositata 
presso il Comune invece, i lavori di completamen-
to della lottizzazione commerciale “Sesto Pergola”  

sono già iniziati con la verifica delle reti effettuata 
con SAL e l’incarico a ENEL sole per la posa di tutti 
i pali della pubblica illuminazione previsti nel pro-
getto. Sono già stati effettuati gli scavi e la posa dei 
pozzetti e dei plinti di sostegno dei pali e verso la 
fine del mese verranno invece posati sia i pali che i 
corpi illuminanti.  
Per quanto riguarda la So.Edil, il lottizzante deve an-

cora realizzare un ponte di collegamento della pista 
ciclabile di via 9 novembre 1989 con quella di via 
Giovanni Paolo II, la sistemazione della “strada del-
la Madonnina” e le piantumazioni: per il momento 
le opere sono ancora in carico alla società, ma nel 
caso risultasse inadempiente il Comune provvederà 
all’escussione della fidejussione e alla realizzazione 
in proprio delle opere.

IN CENTRO PAESE E NELLA ZONA COMMERCIALE  DI SESTO PERGOLA SONO IN CORSO PARECCHI LAVORI 

PAESE IN AUMENTO CON ISMART E ARCOBALENO

Una vera e propria rivoluzione. Da questo 
anno scolastico i buoni per il servizio mensa 
della scuola primaria e della scuola dell’infan-
zia non si acquistano più in banca ma sono ge-
stiti in modo totalmente informatico.
Un modo per agevolare le 
famiglie, che altrimenti do-
vevano recarsi in Banca in 
orari e giorni prestabiliti, 
spesso incompatibili con i 
normali orari di lavoro.
Come funzionano? All’ini-
zio dell’anno a ogni genito-
re sono stati assegnati uno 
username e una password 
per accedere al portale 
www2.eticasoluzioni.com/
sanmartinoinstradaportale-
gen, dal quale è possibile monitorare e tenere 
sotto controllo  la situazione dei buoni pasto 
del proprio figlio. L’acquisto dei buoni avviene 

infatti tramite bonifico, che viene successiva-
mente tramutato in buoni pasto. Dal portale 
è possibile anche segnalare le assenze dell’a-
lunno e quindi monitorare in tempo reale la 
situazione. «Una vera e propria rivoluzione 

- spiega l’assessore alla 
pubblica istruzione Paola 
Galimberti -, che comun-
que le famiglie hanno di-
mostrato di affrontare nel 
migliore dei modi. Cer-
to, inizialmente c’è stato 
qualche piccolo disagio le-
gato alla novità, ma lungo 
il corso dell’anno scolasti-
co tutti i dubbi sono stati 
dipanati e dobbiamo dire 
di essere davvero sod-

disfatti di questa nuova modalità». Ad ogni 
alunno viene servito un pasto come da tabella 
dietetica ASST ad un costo di 3.30 € 

RIVOLUZIONE A SCUOLA CON LA GESTIONE INFORMATIZZATA

buoni pasto elettronici
Il sostegno alla famiglia non si fa con le parole, ma con azioni 
concrete che possano far conciliare lavoro e famiglia, riducen-
do al tempo stesso il carico economico. Per questo il Comune 
a luglio ha indetto un bando per compartecipare ai costi delle 
famiglie che iscrivono i propri figli all’asilo nido: «Lo sforzo eco-
nomico è notevole - dichiara l’assessore Jessica Pandini -, visto 
che abbiamo stanziato 5mila euro. In questo modo il contributo 
mensile massimo per coloro che si trovano nella fascia Isee più 
bassa è di 140 euro». Il bando ha una seconda finalità, quella 
di indagare con puntiglio sulla effettiva esigenza del servizio da 
parte delle giovani coppie sanmartinesi: «Le adesioni negli anni 
sono sempre state altalenanti, senza che ci fosse costanza nelle 
domande. Bisogna anche dire che la nostra è una realtà in cui la 
rete familiare funziona ancora molto, con parecchi nonni che si 
mettono a disposizione dei nipoti e dunque dei loro figli. Negli 
ultimi tre anni non abbiamo ricevuto domande o richieste per 
contribuire alle spese per gli asili nido, ma abbiamo comunque 
pensato che fosse il momento di verificare la situazione e nel 
caso dare una mano a chi usufruisce del servizio».  Il rimborso 
è già stato effettuato in una prima tranche entro il 15 febbraio, 
mentre l’altra arriverà entro il 15 luglio 2019.

STANZIATI 5.000 EURO PER LE FAMIGLIE

VIA AL BANDO NIDI

I consigli comunali di San Mar-
tino, Livraga, Cavenago, Ossa-
go e Mairago hanno approva-
to il rinnovo della convenzione 
per la gestione associata della 
polizia locale per altri 5 anni 
fino al 2023 compreso.
“La nostra convenzione è or-
mai una realtà importante 
- commenta il Sindaco Luca 
Marini - che offre un servizio fondamentale a oltre 
11.000 abitanti su un territorio complessivo di ol-

tre 50 km quadrati, con 3 
stazioni dei carabinieri e 
5 amministrazioni comu-
nali con cui rapportarsi. Ci 
sono soltanto 3 agenti più 
il comandante per 2 giorni 
a settimana, eppure viene 
garantita la presenza a fu-
nerali e manifestazioni, si 
fanno moltissime residen-

ze, si controllano viabilità e sosta, gestiamo in tutto 
oltre 100 telecamere. C’è sempre da migliorare e di 

certo un agente in più non farebbe male, ma siamo 
tutti soddisfatti.” Ogni anno i costi vengono riparti-
ti a consuntivo: le spese per il personale e le altre 
spese del servizio (rifornimenti, materiali, softwa-
re) sono suddivisi in base alla popolazione e le ore 
di servizio prestate dagli agenti. I Comuni che non 
hanno agenti titolari, come Ossago e Mairago, pa-
gano una quota per ogni ora di servizio degli agenti. 
Ad esempio il Comune di Ossago, cui sono garan-
tite 10-12 ore settimanali di servizio, spende circa 
12.000 euro all’anno comprensive di tutto, persona-
le e compartecipazione alle spese.

SAN MARTINO ANCORA CON OSSAGO, CAVENAGO, MAIRAGO E L IVRAGA PER GARANTIRE PIù SICUREZZA

RINNOVATA LA CONVENZIONE DI POLIZIA LOCALE

Notizie dal Comune
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Sono iniziati a dicembre e sono durati 
circa un mese, ma hanno rimesso com-
pletamente a nuovo piazza Pagano. L’a-
zienda bergamasca Fratus Pavimentazio-
ni ha dato il via a una serie di interventi 
riguardanti via Umberto I, piazza Pagano, 
via Ressegotti, via Gramsci, vicolo Cer-
nuschi e sono state ripristinate anche 
alcune porzioni del vicolo II. In paese ha 
lavorato una squadra di tre operai, che 
ha effettuato la posa di circa 180 metri 
quadrati di piastrelle in porfido esclusi-
vamente a mano: «E’ stato demolito con 
il martello elettrico il sottofondo cemen-
tizio - spiega l’assessore Andrea Torza -, 
e successivamente è stato quindi ripri-
stinato il fondo con calcestruzzo 42,5 R 
che permette uno sviluppo molto rapido 
della resistenza anche in condizioni estreme. Sono 
state infine posate e stuccate le nuove piastrelle». 
Complessivamente l’intervento è costato 19.000 
euro + iva al 22%: «C’è un vero e proprio patrimo-
nio in pietra in quella parte del centro storico, che 
conferisce grande valore e dignità alle abitazioni pre-
senti e a tutta quell’area: certo, richiede una periodi-
ca manutenzione, ma anche questa volta grazie alle 
somme accantonate siamo nuovamente sul pezzo e 
ci piace anche constatare che gli interventi di ma-
nutenzione pregressi durano nel tempo. Di volta in 
volta è necessario intervenire sui punti ammalorati».
I lavori sono durati circa un mese: «Spiace se si è ve-
rificato qualche piccolo contrattempo con i residenti 
della zona, ma abbiamo cercato di accelerare il più 
possibile i tempi per chiudere i lavori in fretta. Il ri-
sultato è comunque che tutta l’area adesso è perfet-
tamente in ordine». 

A GENNAIO CONCLUSO L’INTERVENTO SUL PAVIMENTO IN PORFIDO IN PIAZZA E SULLE VIE LIMITROFE

MANUTENZIONE COMPLETA IN PIAZZA PAGANO

Notizie dal Comune

132 ossari e un ULIVO PER IL cimitero comunale 

Si contavano sulle dita di una mano le cellette ossario disponibili al cimitero. È per 
questo che l’Amministrazione Comunale ha realizzato la costruzione di 132 cellette 
nella parte nuova del camposanto: «Abbiamo approfittato della presenza dei manu-
fatti già posizionati - spiega l’assessore Andrea Torza -, che sono stati però incremen-
tati. La progettazione è stata affidata all’architetto Paola Rusconi. Gli ossari vengono 
forniti completi di accessori in bronzo (porta lampada, porta fiori, cornici per la foto 
e targhetta pergamena, nda), personalizzabili poi dagli acquirenti. E’ stata inoltre al-
lestita di tutta la zona circostante, area scale compresa, mediante la costruzione di 
una fontanella accanto alle rampe del piano interrato e l’illuminazione dell’area con 
appositi faretti». Ad occuparsi dell’estensione dell’impianto elettrico sarà la ditta Lux 
Votiva, che attualmente è concessionario del servizio presso il cimitero. L’importo 
complessivo dell’investimento è stato di circa 50mila euro, comprensivo di progetta-
zione, iva e la realizzazione completa di tutte le opere. 

Prosegue l’opera di abbellimento e ristrutturazione del cimitero comunale. Negli ul-
timi anni sono parecchie le opere effettuate in via Mattei: la rimozione totale dell’e-
ternit, la ristrutturazione della parte vecchia e della stecca centrale dei colombari, il 
ripristino della lattoneria, l’affresco realizzato all’ingresso da Maria Luisa Abbiati, la 
realizzazione delle nuove cellette ossario e la recente tinteggiatura esterna e interna 
della cappella. Ma era giunto il momento di completare l’area dell’ala nuova che con-
duce al piano interrato, nei pressi della scala. Sono state infatti realizzate due aiuole ai 
lati della scala con utilizzo di prato sintetico, con la posa di sassi pregiati color bianco 
e ardesia e la piantumazione di un albero d’ulivo: «Vogliamo concludere questo man-
dato realizzando tutto ciò che abbiamo in mente da tempo - commenta l’assessore 
Andrea Torza -, e questo lavoro rende il camposanto più bello e curato. E’ un interven-
to che guarda anche il futuro e che chiederà pochissima manutenzione». I lavori sono 
eseguiti da Verde Idea per un importo complessivo di circa 4mila euro. In totale sono 
140 i metri quadrati totali interessati dall’intervento, che è stato completato verso la 
fine del mese di ottobre 2018. 
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Ha dipinto gratuitamente la facciata della Chiesa, e 
dopo aver terminato un lavoro commissionato dal 
comune ha deciso di fare un enorme regalo di Natale 
alla comunità. Angelo Carioni e i suoi ragazzi infatti 
a ottobre hanno rimesso completamente a nuovo la 
facciata della Chiesa Parrocchiale, poi hanno svol-
to una serie di lavori commissionati dal comune: la 
riverniciatura esterna della vecchia scuola media, i 
due grandi pilastri blu del Palazzetto dello Sport, l’e-
sterno della mensa e parte dell’esterno della scuola 
primaria, il rifacimento delle righe della Palestra Ci-
polla e di una parete esterna, e l’acquisto del mate-
riale per la verniciatura esterna e interna della cap-
pella del cimitero e degli spogliatoi e del corridoio 
dello stadio comunale (effettuati poi gratuitamente 
da Dario Tornali). 
Il “problema” è che dopo aver terminato questi la-
vori è stato colto dall’ennesimo raptus di generosità, 

che si è scatenato a fine dicembre: con i suoi 3 di-
pendenti, senza chiedere nulla in cambio al comu-
ne, ha deciso di rimettere completamente a nuovo 
l’interno della Palestra Cipolla, tutto l’esterno della 
casa dell’acqua (decorazioni comprese), l’interno 
della mensa, buona parte degli interni della scuola 
dell’infanzia, il vecchio acquedotto e un pezzo del-
la vicina cabina dell’Enel. «Non sappiamo più come 
ringraziare Angelo - il commento dell’assessore Pao-
la Galimberti -, per la disponibilità e l’amore che di-
mostra sempre per il suo paese e per le persone che 
ci abitano. Quest’anno eravamo finalmente riusciti a 
commissionargli un lavoro, comunque a condizioni 
economiche vantaggiosissime per il comune, ma alla 
fine non ha resistito e ci ha messo tutta la sua gene-
rosità scatenando davvero uno stupendo vortice di 
vernice sul nostro paese». Un modo dunque anche 
per continuare con l’attenzione al decoro e alle pic-

cole cose: «Non si contano più gli interventi sulle pic-
cole e grandi strutture - chiude il vice sindaco Aldo 
Negri-, perché star bene nel proprio paese passa an-
che dal sentirsi a proprio agio in un ambiente ordi-
nato, confortevole e gradevole: San Martino è un bel 
posto nel quale vivere. E viva le persone generose 
come Angelo».
Dario Tornali invece nel mese di ottobre non ha nem-
meno avuto bisogno di rimboccarsi le maniche, per-
ché lui è un “caliente” con un “corazon” grande così. 
In quattro giorni di lavoro super intenso ha rimesso 
letteralmente a nuovo la piccola chiesetta presente 
all’interno del Cimitero comunale di via Mattei. Ra-
satura, stuccatura delle parti ammalorate e riverni-
ciatura completa: un super lavoro con manodopera 
a titolo completamente gratuito, solo ed esclusiva-
mente per amore della propria comunità. Che li ha 
ringraziati assegnando loro una benemerenza civica.

GRANDE GESTO DI CARIONI E TORNALI CHE DIPINGONO IL PAESE SENZA CHIEDERE NULLA IN CAMBIO

PITTORI SCATENATI COLORANO SAN MARTINO 
armati “soltanto” di grande GENEROSITà

COMUNE SEMPRE PIù SMART CON IL NUOVO SITO 
E LA NUOVA APP “MYSANMARTINOINSTRADA”

Un nuovo sito istituzio-
nale e una nuova appli-
cazione per smartpho-
ne e telefonini. I punti 
di forza dell’operazione 

sono molteplici: i mezzi multimediali del comune diventano 
più moderni, intuitivi, efficienti e del tutto al passo con le 
normative in materia. «Il vecchio sito era diventato ormai 
obsoleto - spiega il vice sindaco Aldo Negri -, l’avevamo rea-
lizzato nel 2010 e otto anni nel mondo della tecnologia sono 
davvero tanti. Diciamo che l’abbiamo spremuto al massimo, 
ma avevamo bisogno di sostituirlo con uno di nuova ge-
nerazione». Le operazioni di aggiornamento dei contenuti  
verranno continuamente implementate: «Saranno due di-
spositivi vivi – chiude Negri -, che cresceranno e si perfezio-
neranno con il tempo, e per i quali sono già previsti anche 
dei potenziamenti. Intanto però c’è tutto il necessario per 
soddisfare le esigenze dei cittadini, che possono rimanere 
sempre informati e avere un punto di riferimento costante».
L’App permette di inviare direttamente delle notifiche sugli 
smartphone: per la raccolta differenziata, gli eventi, gli al-
larmi o quant’altro. Negli ultimi mesi inoltre è stata attivata 
la sezione dedicata alla raccolta differenziata, che permette 
di avere il calendario annuale sempre a portata di mano e 
di attivare un sistema di notifiche che ricorda i materiali di 
conferimento il giorno prima della raccolta.

il nuovo appalto dei rifiuti

La raccolta porta a porta del verde, il centro di rac-
colta rifiuti aperto persino la domenica, i sacchi 
per umido/plastica/secco gratuiti per i prossimi 
cinque anni, i nuovi bidoni del verde, uno spazza-
mento meccanico aggiuntivo a settimana, un ad-
detto ogni mattina per 4 ore dal lunedì al sabato 
per la pulizia manuale delle strade, un contenitore 
gratuito per versare gli oli esausti domestici. Sono 
solo alcune delle novità della nuova raccolta diffe-
renziata, che è partita a San Martino dal 1 gennaio 
2019. Le aziende Sangalli e Colombo si sono aggiu-
dicate infatti l’appalto per la gestione del servizio 
di igiene urbana, aggiudicandosi il bando di gara 
del comune: «Abbiamo speso molte energie nel-
la costruzione del bando - commenta l’assessore 
Andrea Torza -, per introdurre novità utili e all’a-
vanguardia per tutti i cittadini. La commissione di 
gara ha ritenuto che l’offerta di queste due aziende 
fosse la migliore da un punto di vista economico 
e qualitativo. Di certo sarà una vera rivoluzione 
positiva per il nostro paese». Il tutto senza rincari 

per le tasche i cittadini: «Risultato fondamentale 
è che tutte queste innovazioni non cambieranno 
il costo dell’appalto: abbiamo sempre un occhio 
di riguardo per le tasche dei sanmartinesi, tant’è 
che la Tassa Rifiuti rimarrà invariata». Massiccia la 
campagna di comunicazione partita per mettere 
tutti i cittadini in grado di affrontare questa sorta di 
rivoluzione: «La versione cartacea del calendario è 
stata distribuita casa per casa - spiega il vice sinda-
co Aldo Negri -, assieme a un Sanmartinese Taglia 
Small sul quale sono riportati in maniera sintetica 
tutti i cambiamenti e le novità previste. Sull’APP e 
sul sito comunale invece è stata creata una sezione 
in cui è presente il calendario del 2019 giorno per 
giorno, ed è possibile anche impostare una notifica 
da ricevere sul cellulare nei giorni di raccolta. Inol-
tre ogni mese sulla pagina facebook istituzionale 
viene pubblicato il calendario mensile della diffe-
renziata». Da fine gennaio è stato possibile ritirare 
in comune la fornitura annuale di sacchetti, il bido-
ne del verde e il contenitore per gli oli domestici.

DAL 1 GENNAIO 2019 PARTITA LA NUOVA RACCOLTA DIFFERENZIATA
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La prevenzione è tutto. Nel corso di questi 10 anni 
il Comune ha sempre dimostrato grande attenzio-
ne per la salute del cittadini, mettendo in campo 
decine di iniziative rivolte alla salute e alla preven-
zione. L’Amministrazione continuerà con l’impegno 
di proporre eventi di questo tipo, ma nelle ultime 
settimane l’impegno si è concentrato sul rende-
re il territorio comunale il più possibile attrezzato 
per affrontare emergenze purtroppo diffuse come 
quella dell’arresto cardiaco. «Accade spesso che 
persone anche a noi care rimangano vittime di un 
arresto cardiaco improvviso - spiega l’assessore allo 
sport Andrea Torza -, e tempi di intervento più ri-
dotti potrebbero aiutare a scongiurare il decesso 
delle persone colpite. Per questo motivo abbiamo 
deciso di creare un sistema diffuso di accesso ai 
defibrillatori soprattutto nel centro del paese e in 
tutti gli impianti sportivi». Il comune a tale scopo 

ha quindi realizzato un investimento complessivo di 
4mila euro acquistando 3 teche da esterno e 2 to-
tem da interno, 2 nuovi defibrillatori DAE Samaritan 
Pad che andranno ad aggiungersi ai 4 già presenti 
acquistati negli anni. 
Il DAE (defibrillatore semiautomatico esterno) è in 
grado di determinare automaticamente, attraverso 
uno o più elettrocardiogrammi ripetuti nel tempo 
se il paziente è stato colpito da arresto cardiaco. So-
lamente se il paziente si trova in questa condizione, 
il dispositivo si predispone per erogare la scarica 
elettrica selezionando il livello di energia necessa-
rio. Infatti, l’utente che utilizza il defibrillatore non 
ha in alcun modo la possibilità di erogare uno shock 
al cuore del paziente se il dispositivo non lo ritiene 
necessario.
Le teche da esterno saranno posizionate in via Vit-
torio Emanuele II sul cancello della scuola primaria 

(ad uso anche della scuola), sul cancello del Muni-
cipio e all’ingresso dello stadio comunale. Mentre 
nella “Palestra Cipolla” e nel Palazzetto dello Sport 
sono posizionati internamente in appositi totem 
molto visibili e accessibili. «Gli impianti sportivi e 
i principali luoghi pubblici sono coperti, ma in ben 
tre posizioni sono applicati all’esterno tramite cas-
sette apposite termo regolate di modo che man-
tengano sempre una temperatura costante sia in 
inverno che in estate. I Dae sono geo referenziati e 
il dato è fornito al 118 di modo che ovunque ve ne 
sia traccia. L’acquisto è stato effettuato dalla ditta 
specializzata Pvs First Aid, ma non è ancora finita. A 
breve anche la Polizia Locale si doterà di un defibril-
latore da conservare nell’auto di servizio, l’Auser si 
è offerto di acquistarne uno per l’Ambulatorio e non 
è escluso che presto ne arrivino altri da dislocare su 
tutto il territorio.

ACQUISTATE LE TECHE PER INSTALLARE in 5 diversi punti del paese i DEFIBRILLATORI SEMIAUTOMATICI

BATTE FORTE E AL SICURO IL CUORE DI SAMMA

ANCHE per VALERIA 
il MERITATO RIPOSO

Quante neo mamme e neo papà ha accolto in comune, 
quanti sposini ha accompagnato verso il giorno più bel-
lo, quanti casi spigolosi ha risolto con umanità e pazienza. 
Dal primo giorno di ottobre il Comune di San Martino sa-
luta la dipendente Valeria Dordoni che dopo quasi 43 anni 
di lavoro, 31 dei quali spesi proprio nel nostro municipio, 
ha raggiunto il meritato traguardo della pensione. In sala 
consiliare l’hanno salutata colleghi e amministratori attuali 
e del passato: «Grazie per tutto quello che hai fatto per il 
nostro comune - le parole del primo cittadino Luca Marini, 
che le ha consegnato una targa a nome dell’Amministrazio-
ne Comunale -, e per quello che hai fatto per gli ammini-
stratori. È un grazie davvero grande avvalorato dal fatto che 
nell’ultimo anno hai ricoperto anche il ruolo di responsabile 
dei servizi al cittadino con competenza, dedizione, facen-
do tutto il possibile anche in momenti non certo facili». Ha 
provato a non commuoversi Valeria, impresa rivelatasi poi 
assai complicata: «Mi ero ripromessa di non piangere ma 
davvero risulta difficile. Nei miei 31 anni a San Martino ho 
avuto il piacere di lavorare con ben sei sindaci, che ricordo 
con particolare affetto. Grazie a tutti i miei colleghi, quelli 
del passato e quelli di oggi, grazie a chi mi ha aiutato, a chi 
mi ha fatto stare tranquilla e a chi invece mi ha spronato con 
la sua voglia di fare».

LA FIGC CHIAMA E IL COMUNE 
RISPONDE: NUOVE PANCHINE 

Era la fine dell’anno quando la Figc dopo un 
sopralluogo informava il Comune che le vec-
chie panchine interrate non erano più a norma 
e che il manufatto sul campo sportivo che co-
pre l’ingresso dal tunnel doveva essere oppor-
tunamente messo in sicurezza. Nonostante il 
poco preavviso l’Amministrazione Comunale si 
è attivata per permettere alle squadre che mi-
litano al “Colladio” di continuare a scendere in 
campo senza incontrare difficoltà organizzative. 
«Le richieste della Federazione erano piuttosto 
stringenti - commenta l’assessore allo sport An-
drea Torza -, e soprattutto ci mettevano fretta 
perchè comunque tutti i lavori dovevano essere 
effettuati nelle vacanze di Natale». Le vecchie 
panchine semi interrate sono state demolite e 
le due buche sono state riempite con della ter-
ra. Le nuove panchine sono state posizionate 
sul lato lungo opposto alla tribuna, dove la di-
stanza dalla riga del campo da gioco alla rete di 

recinzione era anche maggiore: «Il Comune ha 
pensato ad affidare i lavori edili necessari per 
demolire le vecchie panchine  e ad effettuare 
la gettata di quelle nuove (per un importo tota-
le di 5mila euro).  Il Fanfulla, ente gestore del-
lo Stadio Colladio, si è occupato di spostare le 
copertura delle due panchine (che erano state 
sostituite a giugno 2018) adattandole alla nuo-
va sistemazione. «Intanto abbiamo pensato di 
aumentare i posti a sedere, visto che le nuove 
regole lo impongono. Ora non ci sono più solo 
8 posti, ma 14». La federazione aveva anche 
prescritto la protezione del manufatto che co-
pre l’ingresso al campo dal tunnel, per un costo 
totale di 2mila euro: «Abbiamo ordinato subito 
dei materassi appositamente studiati per l’e-
sterno. Sono già stati installati e montati allo 
stadio. E’ stata una corsa contro il tempo, ma 
già nei primi giorni di gennaio le squadre stava-
no disputando campionati e amichevoli». 
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CONSEGNA STRAORDINARIA A GENNAIO DELLE BAMBOLE MAGICHE DEL’UNICEF AI NUOVI NATI DI SAN MARTINO

BOOM DI NASCITE: CONSEGNATE 40 PIGOTTE

Una mattinata magica. Per tanti motivi: perché per la prima volta si sono ritro-
vati i bimbi nati nel 2018, perché l’atrio della nuova scuola si è riempito di sorri-
si e di piccoli urletti, perché grazie alla nascita di ben 40 bimbi nel nostro comu-
ne altrettanti potranno vivere nei paesi più sfortunati del mondo. La consegna 
delle Pigotte Unicef sabato 12 gennaio 2019 è stata davvero speciale: «Grazie 
perché avete deciso di vivere qui - le parole del sindaco Luca Marini, presente 
assieme alla giunta e ai consiglieri, ma anche al coadiutore don Manuele Vero-
nesi e il Maresciallo Silipo della Stazione dei Carabinieri di Cavenago -, e grazie 
perché ogni bambino che mettete al mondo è un tesoro prezioso per le vostre 
famiglie, per la comunità di San Martino e per l’Italia intera: saranno i vostri 

figli a regalarci un milione di sorrisi, a inventare il futuro, a creare, a popolare le 
nostre strade e piazze, a mettere su nuove famiglie. Grazie anche perché oggi 
ci consentite di compiere una buona azione a nome dei vostri figli». Michele, 
Cecilia, Iris, Mikail, Edoardo, Giulia, Alessandra, Andrea, Gregorio, Diego, Lo-
renzo, Rebecca, Hamza, Filippo, Ginevra, Simone, Sharon, Bryan, Liam, Diego, 
Serena, Lucas, Alberto, Emma, Clarissa, Isabel, Christian, Nina, Miruna, Kashia, 
Nicolas, Andrea, Beatrice, Leonardo, Leonard, Ludovica, Lorenzo, Vanessa, Gi-
nevra e anche Michael Anthony. Quando i genitori hanno registrato ciascuno 
di questi piccoli all’anagrafe, il comune ha “adottato” una Pigotta dall’Unicef. Il 
contributo di circa 20 euro donato per ogni bambola è servito ad acquistare un 
kit salvavita per un bambino africano contenente vaccinazioni, vitamina A, sali 
per la reidratazione, antibiotici, zanzariere per prevenire la malaria e assistenza 
alle madri durante la gravidanza e il parto. «È emozionante pensare a quanti 
bambini potranno avere salva la vita grazie a queste Pigotte! L’Amministrazione 
crede nella solidarietà, nel dovere di tendere la mano a chi ha bisogno al di là 
di ogni pregiudizio». «Vorremmo che questa Pigotta fosse un segno tangibile 
nelle vostre case per sempre - le parole del presidente dell’Unicef provinciale 
Gianpaolo Pedrazzini, presente assieme alla vice Rita Soldati -. Cosicché questo 
piccolo dono possa contribuire a far crescere i vostri figli nel nome della soli-
darietà». Inoltre, come avviene dal 2013, il Comune ha consegnato le cittadi-
nanze onorarie ai bambini stranieri nati da genitori regolarmente residenti sul 
territorio aderendo a un’altra iniziativa Unicef denominata “Io come tu”.

OTTO ASSEGNI DA 260 EURO CONSEGNATI ALLE ALUNNE CHE SI SONO PARTICOLARMENTE DISTINTI NEGLI STUDI

OTTO BORSE DI STUDIO tutte AL FEMMINILE

Beatrice Prandini, Melissa Fonts, Federica e Chiara Parmesani, Adelina Naomi 
Furtuna, Alessia Perini, Natalia Grimaldi e Alice Vitali. Sono loro le otto stu-
dentesse che a settembre presso la Biblioteca Comunale “Don Milani” hanno 
ricevuto dall’Amministrazione Comunale la borsa di studio intitolata al dottor 
Vittorio Pagano per gli eccellenti risultati scolastici ottenuti. Un impegno al me-
rito, che proprio nell’edizione 2018 pone l’accento su una questione parecchio 
discussa. Quella dell’altra metà del cielo: «Siamo abituati a vedere voi ragazze 

surclassare i vostri colleghi maschi nello studio - le parole del sindaco Luca 
Marini, presente alla cerimonia assieme il Maresciallo Giovanni Silipo, il coa-
diutore don Manuele Veronesi e i parenti del compianto dottor Pagano -, ma 
purtroppo siamo anche troppo abituati a vedere le donne relegate in fondo 
a molte classifiche: quella dell’occupazione, dei redditi, dei posti di comando 
nelle aziende, delle candidature in politica. A scuola invece siete spesso le pri-
me, non è assurdo? La discriminazione nei confronti delle donne è soltanto una 
delle tante ingiustizie che ci circondano, ma è davvero una delle più odiose e 
radicate, difficilissima da cambiare. D’altronde noi italiani guardiamo al cam-
biamento con diffidenza, confondiamo la tradizione con gli stereotipi e i pre-
giudizi, rimpiangiamo il passato senza occuparci del presente o ancora meno 
del futuro e preferiamo i bar alle biblioteche e alle scuole. C’è una sola parola 
che accomuna queste cose: ignoranza. Questo accade spesso perché sono pro-
prio le persone ignoranti a prevalere, solo perché più sfrontate o semplice-
mente perché la loro voce ha più volume. Voi siete le adolescenti più studiose 
di San Martino e non siete brave solo a scuola. Quello che vi chiedo è di far 
sentire sempre la vostra voce: non abbassate la testa accettando tutto quello 
che vi circonda. Studiate, leggete i giornali, informatevi e dite la vostra. Usate il 
vostro talento per migliorare il mondo, anche nel nostro piccolo paese». 

NUMEROSI INTERVENTI ALL’ASILO, CON NUOVE LIM,  L’INSTALLAZIONE DI UNO SPLIT E LA MANUTENZIONE DEL TETTO

anche all’asilo le lavagne elettroniche
Non solo la scuo-
la primaria e la se-
condaria di primo 
grado (elementari 
e medie), ma ora 
anche tutte le classi 
dell’asilo sono dota-
te di Lim. Le lavagne 
interattive multime-
diali sono infatti uno 
strumento didattico 
molto avanzato e 
importante, richie-
ste da tutti i docenti 
per svolgere al me-

glio il proprio lavoro. Così l’Amministrazione Comunale a fine 2018 ha prov-
veduto ad acquistare 3 kit Lim (completi di proiettore, lavagna, con annesso 
pc portatile e armadietto i metallo con serratura) al costo totale di 6mila euro. 

«Le insegnanti erano contentissime - commenta l’assessore alla pubblica istru-
zione Paola Galimberti -, perché comunque le Lim consentono di sviluppare un 
percorso didattico particolareggiato, co l’ausilio di audio e di video che stimo-
lano l’apprendimento dei bambini. Tutti computer tra l’altro sono collegati a 
internet e quindi sono in grado di riprodurre materiale dal web nella più totale 
comodità». 
Non è l’unico intervento però sulla struttura di via Bambini del Mondo. Recen-
temente al costo di 2000 euro è stato installato un nuovo split caldo/freddo 
nel refettori, per potenziare il riscaldamento nei giorni più freddi dell’anno, 
aumentando il confort e il benessere dei bambini quando sono all’asilo. Altri 
2000 euro sono stati investiti per un’importante manutenzione straordinaria 
del tetto, che consentirà di evitare infiltrazioni di pioggia durante le precipita-
zioni atmosferiche più violente. Altri interventi di manutenzione sono previsti 
per la primavera: «Speriamo di riuscire a fare un elenco dettagliato di tutti gli 
interventi che abbiamo fatto alla scuola dell’infanzia i questi anni - chiude l’as-
sessore -, perché sono il segno della nostra volontà di puntare sulla sicurezza e 
il comfort di chi usa la scuola, ma anche e soprattutto sul potenziamento degli 
strumenti didattici e educativi». 

Notizie dal Comune
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ASSEGNATO A GUIDO BOLETTI, ARTISTA E CONSOLE ITALIANO IN BRASILE, L’AMBITO RICONOSCIMENTO COMUNALE

AL CONSOLE ONORARIO  IL PREMIO SANMARTINESE

Grazie. Questa la parola più gettonata domenica 21 
ottobre, quando a San Martino in Strada si è tenuta 
la tradizionale giornata della riconoscenza, che oltre 
all’assegnazione del prestigioso Premio Sanmartine-
se 2018 ha visto anche la consegna delle beneme-
renze civiche e sportive. Grande folla al palazzetto 
dello sport, che ha fatto da teatro a una mattina 
suggestiva e coinvolgente. La più prestigiosa ricono-
scenza è andata a Guido Boletti, sanmartinese dal 
1997, artista che in più di 25 anni di carriera ha di-
stribuito centinaia di opere tra Italia, Europa e Bra-
sile. Un anno fa il Ministero degli Esteri l’ha nomina-
to Agente Consolare Onorario dell’Italia in Brasile a 
São João del Rei, dove ora risiede: «Al momento è il 
concittadino più alto in grado - le parole del sindaco 
Luca Marini -. Un ruolo di prestigio e responsabilità, 
che ha reso Boletti un vero riferimento per gli italiani 
“bisognosi o in temporanea difficoltà”. Ma lo voglia-
mo premiare soprattutto per la sua arte: Guido è un 
pittore e un’artista straordinario. E’ un uomo corag-
gioso, che non ha mai rifiutato i cambiamenti nella 
vita ed anzi li ha affrontati di petto, inseguendo i pro-
pri sogni e costruendosi una splendida carriera da 
artista poliedrico». Durante la mattinata sono state 
assegnate le benemerenze civiche a Giorgia Lentini 
e Asia Cantinotti (supporto nei laboratori in bibliote-
ca), agli Amici del Comitato Maria Letizia Verga (che 
dal 2014 hanno raccolto quasi 50mila euro per la 
ricerca sulle leucemie infantili), a Domenico Colom-
bani (volontario delle provinciali), a Gianni Spinoni 
(custode volontario del cimitero), Alessandro Bric-
chi (per la generosità verso la scuola dell’infanzia), 
a Giuseppe Bonomi (per le spontanee donazioni di 
fondi alle scuole e all’Auser), ad Alfonso Saccomani e 
Arturo Bettinelli della Protezione Civile, alla maestra 
Enrica Soffiantini in pensione dopo 20 anni di ser-
vizio in paese, all’ormai ex impiegata comunale Va-
leria Dordoni, allo scrittore Paolo Virdi, ai giornalisti 
Aldo Negri e Stefano Blanchetti, ad Angelo Bertolotti 
per la pubblicazione dei suoi gialli, alla memoria del 

celebre batterista 
Alessandro “Ale” 
Soresini, alle se-
gretarie dell’Auser 
Lucia Monico, Rosa 
Marini e Giuseppina 
Zanaboni e agli auti-
sti Roberto Nichetti, 
Arnaldo Acerbi, Ro-
sario Crimi, Giusep-
pe Rossi, Giuseppe 
Vailati, 
A n t o -
nio To-
gnon e 
A n t o -
nia Ab-
b i a t i , 
a l l ’ in-
fermiere volontario Battistino Sisti, a Dario Tornali 
(che ha ridipinto volontariamente gli spogliatoi del-
lo stadio e la cappella del cimitero), a Pietro Terzini, 
Angela Papetti, Renato Cipolla e Fortunato De Mar-
co per la mostra benefica “People is one” e Stefa-
no Taravella e all’UniTre per l’iniziativa “Diamo più 
senso alla storia”. Le benemerenze sportive invece 
a Gaia Bertolotti (pattinaggio artistico), Francesca 
Lissoni (ginnastica artistica), Aurora De Giorgi, Sa-
rah Vignali, Nicolas Bonatti e Filippo Berganton per 
l’attività in Special Olympics, Beatrice Prandini (tiro 
con l’arco), ai Pulcini 2007 dell’Esor per il secon-
do posto in Coppa Lodi, all’Under 16 e alla prima 
squadra degli Old Socks per la vittoria dei rispettivi 
campionati. 

Premio Sanmartinese
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ALLA FINE DEL 2018 I DUE CASI SPINOSI: COMUNE AL FIANCO DEI LAVORATORI

abb e pergola: comune IN CAMPO
E’ stato un autunno caldo dal punto 
di vista occupazionale a San Marti-
no in Strada. L’Amministrazione Co-
munale non ha mancato di offrire il 
proprio contributo nel corso di due 
importanti crisi aziendali: quella re-
lativa allo stabilimento ABB e quello 
relativo invece al Pergola Dream Vil-
lage. Nel primo caso Abb ha comu-
nicato solo a settembre agli oltre 
60 dipendenti la volontà di trasfe-
rire a gennaio tutta la produzione 
a Dalmine (provincia di Bergamo), 
abbandonando quindi completa-
mente la zona. Immediatamente il 
comune si è coordinato con le sigle 
sindacali, in particolare con FIOM 
Cigl, convocando tavoli di confronto 
politico istituzionali arrivando addi-
rittura fino al ministero dello svi-
luppo economico a Milano. E’ sta-
to anche organizzato un consiglio 
comunale aperto davanti alla fab-
brica, al quale hanno partecipato 
ovviamente gli Amministratori ma 
anche i lavoratori, i cui verbali sono 
stati trasmessi a tutte le istituzioni. 
In comune è stato inoltre appeso 
uno striscione di sostegno: «Pur-
troppo tutte le azioni sono risulta-
te vane - commenta il sindaco Luca 
Marini -, perché la multinazionale 
aveva già deciso e tutto quello che 

i dipendenti 
hanno ottenu-
to è un bonus 
“una tantum”: 
siamo molto 
dispiaciuti che 
Abb lasci il ter-
ritorio, poiché 
era una realtà 
di importan-
za storica che 
dava lavoro a 
tante persone 
sul territorio e 
della quale an-
davamo fieri. 
Oggi possiamo 
solo prendere atto di come si siano 
comportati malissimo nei confronti 
del Comune, mancando completa-
mente di comunicazione e di rela-
zioni adeguate. Sicuramente sarà 
nostra premura far sì che la zona sia 
sempre presidiata dall’azienda per 
evitare abbandoni, presenza di clo-
chard, rave e soprattutto per chie-
dere alla proprietà di individuare 
acquirenti che possano occupare di 
nuovo la zona per renderla ancora 
produttiva».  Per quanto riguarda la 
Pergola invece poco prima di Natale 
il locale è stato chiuso e i dipenden-
ti (una decina) tutti licenziati, dopo 

una complicatissima vicenda giu-
diziaria che ha coinvolto il giudice 
penale e quello fallimentare. Anche 
in questo caso il Comune si è attiva-
to con la Prefettura per convocare 
il curatore fallimentare e in seguito 
l’immobiliare che si era aggiudicata 
i locali all’asta (Somkid): «Perché 
chiaramente l’obiettivo è quello di 
spingere i vincitori dell’asta a cede-
rei il prima possibile, quanto meno 
in gestione, i locali a un soggetto 
che possa garantire la continuità 
d’esercizio scongiurando dunque il 
deterioramento dei locali. Quella è 
un’area che va preservata e tutela-
ta, saremo vigili».

TRA PRIMAVERA E AUTUNNO DIVERSI INTERVENTI DI MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA

disco verde: SIEPI, POTATURE, PIANTUMAZIONI

Come promesso a primavera, a dicembre sono arri-
vate le nuove piantumazioni in via Europa. Lo scorso 
aprile erano state tagliate le piante del parcheggio, da 
tempo malate e pericolose sia per le macchine in so-
sta che per i passanti. Una volta abbattute i tronchi si 
erano rivelati completamente cavi, ma a partire dalla 
giornata di ieri sono cominciati i lavori per mettere a 
dimora 17 lagerstroemie. Sono piante ornamentali 
rigogliose e dalle imponenti fioriture, dalla caratteri-
stica corteccia liscia, molto rustiche e resistenti alla 
siccità e all’inquinamento, in sostituzione degli alberi 
tagliati ad aprile perché malati e non più stabili. L’in-
tervento è stato affidato a Verde Idea per un importo 
di 1.250 euro, comprensivo di altre lavorazioni presso 
le siepi esterne al plesso scolastico: «Si è preferito - il 
commento del sindaco Luca Marini -, mettere a dimo-
ra alberi dalla bella e ampia fioritura per dare un po’ 
di colore a quel parcheggio, ma anche perché più fa-
cili eventualmente da rimuovere e spostare in futuro 
se si rendesse necessario. E’ evidente infatti che l’area 

di via Europa è legata al futuro della Vibromac e che 
potrà giovarsi di una riqualificazione contestualmente 
alla trasformazione dell’area industriale: magari sarà 
tra dieci anni o magari un po’ prima».
A luglio invece è stata affidata la manutenzione del-
le numerose siepi di proprietà comunale presenti sul 
territorio. La Cooperativa Verbena ha tagliato le siepi 
in ligustro del parcheggio del cimitero/via Mattei e via 
Agnelli, provvedendo poi al taglio annuale delle siepi 
in lauroceraso di via Pertini e Falcone. La bordura del 
Parco della Memoria, in arbusti di photinia, è stata in-
vece affidata per un restyling radicale a Verde Idea, 
che ha rimosso anche alcune piante ormai secche nel 
parco della scuola dell’infanzia.
«Per ragioni di decoro, ma anche di sicurezza e igie-
ne, abbiamo il dovere di mantenere in ordine le siepi 
- aggiunge l’assessore Andrea Torza -, Giovanni, Giu-
liano e il sig. Bruschi che con costanza e passione si 
occupano della sistemazione artistica di molti arbusti, 
soprattutto davanti al cimitero e allo stadio».

LA CARTA D’IDENTITà ELETTRONICA

Per il rilascio a un cittadino maggiorenne è ne-
cessario recarsi in municipio con una fototesse-
ra, il documento scaduto o in scadenza e la tes-
sera sanitaria (o codice fiscale o Carta Regionale 
dei Servizi). La CIE ha la durata di 10 anni dal ri-
lascio (per i minori di 3 anni ha validità 3 anni, 
per i minori di età compresa fra i 3 ed i 18 anni 
ha validità 5 anni). Per il rilascio a un minorenne, 
il soggetto deve presentarsi in comune accom-
pagnato da entrambi i genitori (o esercente la 
potestà) muniti di un documento d’identità per 
firmare (entrambi) l’atto di assenso. Il documen-
to non viene sostituito in caso di variazione di 
residenza. Il costo del primo rilascio o rinnovo 
ammonta a 22€. ATTENZIONE: la CIE non è più 
stampata e consegnata al momento, ma viene 
spedita dall’Istituto Poligrafico Zecca dello Stato 
e consegnata in Comune dalle Poste tramite rac-
comandata indicativamente nel giro di una set-
timana. Il rinnovo prima della scadenza (usura o 
smarrimento) costa 27€.

LOTTA ALL’EVASIONE TRIBUTARIA:
NUMERI SIGNIFICATIVI PER IL 2019
L’Amministrazione Comunale ha affidato 
alla Cooperativa Sociale Fraternità e Siste-
mi l’incarico per l’attività di accertamento e 
recupero dell’evasione sui tributi comunali 
IMU, TASI e tassa rifiuti, dal 2012 al 2017. 
Il lavoro di accertamento è partito da una 
revisione a tappeto dell’IMU su tutte le 
aree edificabili, sui capannoni produttivi e 
su quelli commerciali, da cui sono emerse 
alcune situazioni di omessa denuncia o di 
pagamento inferiore al dovuto. Successiva-
mente si è passati all’analisi delle posizioni 
relative alla tassa rifiuti, e dal confronto con 
i dati catastali è emersa una problematica 
diffusa riguardante diverse abitazioni che 
pagavano la TARI su una metratura inferio-
re a quella prevista dalla legge. Lo scopo è 
anche quello di utilizzare questo puntuale e 
approfondito lavoro per una bonifica di tutta 
la banca dati. Per qualsiasi necessità o chia-
rimento è possibile rivolgersi agli operatori 
della Cooperativa Sociale, presenti quattro 
giorni a settimana in Comune e sempre di-
sponibili al confronto con il contribuente (i 
loro riferimenti sono riportati sugli avvisi di 
accertamento), oppure è possibile rivolger-
si anche all’ufficio ragioneria. «Nel caso in 
cui gli importi da versare dovessero essere 
ingenti, è possibile fare ricorso alla rateizza-
zione. I numeri di questo primo anno di ac-
certamenti sono piuttosto significativi: oltre 
30mila euro di accertamento sulla TASI, la 
stessa identica cifra sulla tassa rifiuti e più 
di 100mila euro di IMU.

Notizie dal Comune
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Il nuovo ge-
store per il 
Palazzetto 
dello sport 
di San Mar-
tino è l’as-

sociazione sportiva “Robur et fides” e si occuperà 
della custodia, della pulizia e della manutenzione 
ordinaria dell’impianto per i prossimi tre anni. A 
luglio sul sito internet del Comune era comparso 
l’avviso pubblico per la ricerca di un nuovo gestore 
per la struttura sportiva di via Mattei: quella della 
“Robur et Fides” è risultata essere l’unica proposta 
pervenuta agli uffici comunali. «Oltre ad una gestio-
ne efficiente dell’impianto - dichiara l’assessore allo 
sport Andrea Torza -, in termini di sicurezza, custo-
dia e pulizia, siamo convinti che l’interesse prima-
rio della società sia quello di promuovere lo sport 
giovanile, e non possiamo che condividere questo 
obiettivo. Pensiamo che “Robur et Fides” sia un 
interlocutore serio e affidabile, lo dimostra il fatto 
che stanno già dipingendo tutta l’area dell’ingresso 
e gli spogliatoi». L’associazione con base a Somaglia 
ha assorbito l’attività degli Old Socks Basket di San 
Martino confermando l’impegno a giocare il cam-
pionato di serie C silver conquistato lo scorso anno 
sul campo e decidendo di intensificare l’attività 
sportiva giovanile, dal minibasket in su, proponen-

dosi anche nelle scuole. 
In cambio del servizio di 
gestione reso al Comune, 
l’associazione sportiva di-
lettantistica ha a disposi-
zione 21 ore settimanali 
di utilizzo della struttura 
comunale. 
Scaduta la convenzione 

precedente, durante l’estate del 2018 il Comune 
ha riaffidato all’ASD Fanfulla per due anni, fino al 
30 giugno 2020, la gestione dello stadio comuna-
le Mario Colladio. In cambio dell’utilizzo gratuito 
dell’impianto sportivo per 1.200 ore annue al Fan-
fulla spetteranno tutte le attività quotidiane di ma-
nutenzione ordinaria, dalla custodia con apertura 
e chiusura delle porte al taglio dell’erba tracciatura 
del campo e alla pulizia costante degli spogliatoi e 
delle tribune. La società sportiva lodigiana è stata 
l’unica a rispondere all’avviso di manifestazione 
di interesse pubblicato dal Comune e ha proposto 
all’ente di farsi carico nell’arco dei due anni del ri-
facimento dei rivestimenti in piastrelle di tutti i lo-
cali doccia, della sostituzione di alcuni serramenti, 
della tinteggiatura del corridoio spogliatoi e di altri 
interventi su porte, panchine, campo da gioco ol-
tre all’acquisto di nuove scaffalature per i magaz-
zini. “Abbiamo emanato un avviso pubblico di ma-
nifestazione d’interesse, una procedura di massima 
trasparenza - spiega l’assessore Andrea Torza -, per 
verificare quanti e quali soggetti fossero interessati 
e il Fanfulla è risultato essere l’unica realtà ad aver 
concretizzato un’offerta. Abbiamo comunque stipu-
lato un accordo vantaggioso per entrambe le parti, 
nell’interesse del paese e di chi gioca a calcio.”   

FIRMATE LE NUOVE CONVENZIONI PER PALAZZETTO E STADIO COMUNALE

GESTIONE IMPIANTI SPORTIVI

SERIE DI INTERVENTI e DI manutenzioni STRADALI

asfalti sulle strade

Sono partite a fine ottobre le manutenzioni stradali su tutto il territorio co-
munale. Il Comune infatti ha stanziato un impegno straordinario per sanare 
alcune situazioni rimaste da qualche tempo in sospeso sulle vie comunali.
Gli interventi hanno riguardato le zone periferiche del paese, ma sono arrivate 
anche in quelle più centrali: i lavori sono iniziati dalla zona Barattiera e hanno 
interessato complessivamente la fresatura di oltre 1000 metri quadri di tappe-
to bituminoso per un totale di più di 20 interventi. 
L’operazione più consistente è stata quella in via Barattiera, dove è stata rifatta 
interamente la carreggiata sinistra nel tratto parallelo alla Sp107. 
Interessate inoltre piazza Unità d’Italia, via Umberto I, diversi piccoli interventi 
in via don Sturzo, via Manzoni, oltre a via Mattei dove nei pressi del palazzetto 
è stata ripristinata l’aiuola sparti traffico. 
L’importo dei lavori si aggira complessivamente attorno a 30mila euro, con l’a-
zienda che ha terminato i lavori nel giro di una ventina di giorni: «Non mollia-
mo un colpo su nessuna manutenzione - il commento dell’assessore Torza - ci 
teniamo troppo ad avere un paese sempre in ordine e in sicurezza».

GRANDE INIZIATIVA CON OLTRE 10 MEDICI COINVOLTI

è SUPER PREVENZIONE

Nel mese di maggio dieci tra medici e specialisti sono stati a completa dispo-
sizione dei cittadini per un consiglio, un parere o un semplice controllo. Lungo 
via Vittorio Emanuele c’erano i gazebi predisposti dall’organizzazione: Ammi-
nistrazione Comunale, Biblioteca “Don Milani” e l’associazione “Salute ma non 
solo”: «Un’idea bellissima - commenta il vice sindaco Aldo Negri -, che pro-
viene direttamente dalla nostra commissione biblioteca. Abbiamo deciso di 
sposarla e di sostenerla immediatamente: dieci specialisti a completa disposi-
zione per fare due chiacchiere, magari togliersi qualche dubbio. Quante volte 
per pigrizia o mancanza di tempo capita di cercare su google le risposte ai 
propri dubbi in caso di malattie, problemi o quant’altro? Ecco, questa volta le 
risposte sono arrivate direttamente sotto casa, senza prendere appuntamen-
to, in maniera gratuita». Hanno partecipato Silvia Addabbo (puericultrice), il 
dottor Barra (urologo andrologo), Boerci (Fisioterapista e Osteopata), la dotto-
ressa Cerri (geriatra), la dottoressa Costantino (logopedista), il dottor Goffredo 
(cardiologo emodinamologo), Elisabetta Locatelli (servizio infermieristico), il 
dottor Malusardi (otorinolaringoiatra), la dottoressa Massari (neurologa) e il 
dottor Saccà (diabetologo).

UN ESERCITO DI LAVORATORI SOCIALMENTE 
UTILI A DISPOSIZIONE DELLA COMUNITà

San Martino in Strada è 
stato tra i primi comuni 
nel lodigiano a sotto-
scrivere la convenzione 
con il Tribunale di Lodi, 
e ora beneficia abitual-
mente di forza lavoro 
gratuita sul proprio 
territorio. E’ ormai una 
consuetudine infatti la 
presenza di lavoratori 

che sostituiscono la pena pecuniaria (per chi viene 
condannato per reati minori come guida in stato di 
ebrezza) con un numero variabile di ore di lavoro 
presso un ente pubblico: «Quando abbiamo ade-
rito pensavamo effettivamente a una buona op-
portunità per il comune - spiega l’assessore Paola 
Galimberti -, ma specialmente negli ultimi due anni 
il fenomeno ha assunto proporzioni davvero impor-
tanti. Non tutti i comuni si fanno carico di questa 
responsabilità, ma è innegabile che questo porti 
anche un vantaggio per l’ente stesso. Giusto per 
rendere l’idea, porto l’esempio di uno dei casi più 
recenti, quello di un lavoratore che svolge 130 ore a 
titolo completamente gratuito per mansioni di igie-
ne urbana e piccole manutenzioni. Sono ore lavoro 
che fanno molto comodo. Siamo riusciti a cogliere 
un’importante opportunità che ci è data dalla leg-
ge».  Questo è solo un tentativo di ricorrere a forme 
di supporto al nostro operatore esterno. A breve 
infatti inizierà anche un servizio civile dedicato pro-
prio alle attività di pulizia e piccola manutenzione, 
senza contare le borse lavoro che vengono attivate 
per persone con disagio economico (che ricevo-
no un aiuto in cambio di una prestazione di alcuni 
mesi), ma anche l’operato del fenomenale volonta-
rio Domenico Colombani che si prende cura da più 
di un anno delle strade extraurbane.

Notizie dal Comune
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Eccola che è ritornata. Per il dodicesi-
mo anno decine e decine di bambini 
l’hanno aspettata trepidanti alla fine-
stra, cercando di scorgere in lontanan-
za le tante luci colorate, il fumo che la 
avvolge, oppure cercando di sentire 
il grande campanaccio suonare. È la 
slitta di Babbo Natale, che ogni vigilia 
di Natale tiene compagnia alle fami-
glie di San Martino in Strada. Un’idea 
dei Giovani di Samma, l’associazio-
ne giovanile che in paese si impegna 
anche nell’organizzazione della Festa 
della Musica. Proprio in questi giorni 
sono partiti i volantini per le iscrizio-
ni: «Bisognerebbe provare almeno una volta 
a prendere parte a questo evento - le parole 
del presidente Salvatore Mastrorilli -, nel sen-
so che tutti dovrebbero capire cosa si prova a 
preparare la slitta nelle settimane precedenti, 
raccogliere tutti i regali e catalogarli, studiare 
il percorso a tavolino per cercare di perdere il 
meno tempo possibile, preparare i vestiti di 
Babbo Natale e degli elfi aiutanti. Certo, co-
sta sacrificio, ma vedere la luce negli occhi dei 
bambini la sera della vigilia è qualche cosa di 
incredibile, da’ una soddisfazione enorme che 
descrivere a parole è impossibile». 

UNA MAGIA SPECIALE DALL’EVENTO NATALIZIO ORGANIZZATO DAI GDS

LA SLITTA ILLUMINA LA NOTTE

GRANDE SUCCESSO NEL MESE DI GIUGNO  PER LA FESTA DEI GIOVANI DI SAMMA, APPUNTAMENTO IMPERDIBILE

I GIOVANI CHE REGALANO UNA FESTA A SAMMA
Per il tredicesimo anno consecutivo è 
stata “Festa della Musica”. San Martino 
a giugno ha accolto uno degli eventi più 
caldi dell’estate lodigiana, che ha allieta-
to le serate del nostro paese. «La Festa è 
di tutti e per tutti: - spiega il presidente 
dell’associazione Salvatore Mastrorilli -, 
dagli zero ai 99 anni c’è posto per chiun-
que voglia passare qualche ora in compa-
gnia e allegria. Prima della festa abbiamo 
svolto la consueta riunione dello staff e 
vedere bambini e famiglie desiderosi di 
prendere parte a questa grande famiglia 
è stato bellissimo». E’ stata la prima fe-
sta da presidente per Mastrorilli, che ha 
preso il posto di Stefano Gattelli nel 2018: 
«Confesso di essere stato un pò emozio-
nato, perché comunque questo è uno de-
gli eventi più importanti di San Martino, 
organizzato da un’associazione che negli 
anni ha dimostrato di lavorare tanto e 
bene per la comunità. Io sono entrato a 
piccoli passi, dando il mio contributo ope-
rativo e poi pian piano cercando di entra-
re maggiormente nelle questioni decisio-
nali e organizzative. E’ stato un crescendo 

di coinvolgimento e di emozioni: auguro 
a tutti il mio stesso percorso; i sacrifici 
sono ripagati dalla soddisfazione di aver 
regalato serate di spensieratezza e diver-
timento». Assieme ovviamente al buon 
cibo, garantito da tanti giovani volontari 
ma anche dalla parte più “esperta” del 
gruppo: «Non finiremo mai di ringraziare 
lo zoccolo duro, perché i nostri amici che 
stanno in cucina sono indispensabili e ci 
danno sempre una grandissima mano». 
In queste settimane sono già partiti i pre-
parativi per l’edizione 2019: «Ci stiamo 
già trovando per definire i gruppi e pre-
disporre il calendario dei lavori. Perché a 
giugno è bellissimo far parte del gruppo, 
ma ora ci aspettano almeno quattro o cin-
que mesi di duro lavoro per far trovare 
l’area sempre nelle migliori condizioni e 
per programmare tutto al meglio. Lo ripe-
tiamo sempre, ma l’invito non scade mai: 
chi avesse voglia di darci una mano è as-
solutamente ben accetto, per il tempo e 
le possibilità che ha. Ci contatti in paese 
oppure alla mail giovanidisamma@gmail.
com. Saremmo felicissimi»

IL PRANZO BENEFICO IN MENSA

COMITATO DAL
GRANDE CUORE

Sanmartinesi speciali che nel 2014 raccolsero più 
di 5.000 euro, nel 2015 più di 11.000 e nel 2016 
oltre 12.000. Nel 2017 hanno raggiunto la cifra re-
cord di 13.500 euro, ma anche nel 2018 non hanno 
scherzato con un assegno di oltre 4.000 euro, per 
una somma complessiva che ormai si avvicina alle 
50.000 euro. Gli “Amici del Comitato Maria Letizia 
Verga” sanno organizzare feste, lotterie e raccolte 
fondi tra privati e associazioni; sanno unire le varie 
realtà del paese in nome della beneficienza e il loro 
unico scopo è quello di sostenere la cura delle ma-
lattie ematiche più gravi nei bambini. Ogni volta che 
un bambino guarisce da una malattia gravissima, 
anche la comunità sanmartinese esulta.
E il prossimo 31 marzo si replica! Accorrete!!

Notizie dal Comune
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Quando scendeva la sera, passeggiare per le vie del 
centro durante le festività natalizie era uno spetta-
colo. Tante stelle blu circondate da una pioggia di 
luci bianche, che hanno reso l’atmosfera magica: 
sono le luminarie che la Pro Loco ha contribuito a 
installare per le vie di San Martino. L’associazione 
sanmartinese oltre a coprire parte della somma 
necessaria, ha fatto da collettore tra associazioni e 

commercianti, che versano una quota al fine di ga-
rantire a San Martino una bella dose di atmosfera 
natalizia. Sono 34 i soggetti che hanno contribuito 
alle installazioni luminose: K1, Bespoke Republic, 
Edicola Trombini, Bar Giorg, Fratelli Orlandi, Extro-
versa, Esposti Luigi, Alimentari Cipolla, Bar Space, 
Frutta e Verdura Orges, Olivari Pasquale, Caffè Vit-
toria, Franco Cutti Parrucchiere per signora, Bar 

Fantasy, Gelatomania, Hair Studio di Stefania Ma-
strorilli, Lavanderia Simona, Osteria Pizzeria The 
Witch, Non Solo Ricci, Bar Nella, Estetica Samantha, 
Circoli Cooperativi Lodigiani, Avvocato Vailati, Ma-
cellaria Stefano Bottoni, Dottor Davide Cornalba, 
Fratelli Beltrami, Termoidraulica, Immagine Parruc-
chieri, Ecobi Abbigliamento, Ml Service Mobile, Sal-
valaglio Confezioni, Esor, Auser e Giovani di Samma. 

I preparativi cominciano mesi prima, con lo studio del 
menu, la preparazione del materiale informativo, la gestio-
ne dei volontari, la scelta dell’orchestra e l’elenco di tutti 
i dettagli che rendono il Capodanno dell’Auser una serata 
davvero speciale. Il lavoro dell’Auser è encomiabile, perché 
oltre a svolgere un’attività sociale di incredibile rilievo, or-
ganizza anche momenti di svago e socializzazione per tutto 
il paese: «Sì è vero - commenta il presidente dell’Auser Bat-
tista Civera -, l’organizzazione del Capodanno non è proprio 
una passeggiata. Ci sono tantissime cose da tenere sotto 
controllo, ma come faremmo senza le nostre donne dell’as-
sociazione? Non finirò mai di ringraziarle». 

Associazioni

CAPODANNO ALLA GRANDE CON L’AUSER AL PALAZZETTO

LA PRO LOCO PORTA BABBO NATALE IN PAESE, ALL’INFANZIA E ALLA SCUOLA PRIMARIA

BABBO NATALE va nelLE SCUOLE

E’ ormai una tradizione. Babbo 
Natale negli ultimi giorni di scuo-
la prima delle meritate vacanze 
natalizie passa sempre a salutare 
gli alunni della scuola dell’infan-
zia e quelli della scuola secondaria 
di primo grado. Babbo Natale e la 
sua aiutante portano in dono dolci 
e caramelle, ricevendo in compen-
so tanti sorrisi e qualche abbraccio 
speciale: «Sarà l’atmosfera magica 
che si respira - ammette la presi-
dente della Pro Loco Elisabetta 

Invernizzi -, saranno le feste che 
cominciano a entrare nel vivo, ma 
questa è una delle iniziative che 
colpisce davvero tanto. Perché i 
bambini ormai ci aspettano, non 
vedono l’ora che accompagniamo 
i nostri amici speciali a fare una 
piccola visita. Un grazie speciale lo 
voglio rivolgere ai nostri volontari, 
che sono stati splendidi accompa-
gnatori non solo per le scuole ma 
anche in giro per il paese. Con loro 
è sempre un Natale speciale». 

LA PRO LOCO HA FATTO DA COLLETTORE CON I COMMERCIANTI, LE AZIENDE E LE ASSOCIAZIONI SANMARTINESI

ATMOSFERA MAGICA GRAZIE ALLE LUMINARIE

FIACCOLATA DI SANTA LUCIA

Una lunga fila di 
bambini ha inva-
so il paese, con la 
fiaccola luminosa 
tra le mani e una 
letterina pronta a 
prendere il volo. 
Quella di Santa 
Lucia è una tradizione imprescindibi-
le per qualsiasi famiglia, uno di quei 
momenti magici che nessun bimbo 
scorderà mai più nella vita. «E’ un 
altro degli eventi che Pro Loco porta 
avanti ormai da tempo - spiega Eli-
sabetta Invernizzi della Pro Loco -, e 
che riscuote parecchio successo. Al 
di là dei tanti o pochi partecipanti, 
quel che più ci preme è continuare a 
regalare un pizzico di magia a questo 
paese. Perché Santa Lucia è davvero 
magica, non solo per i bimbi». 
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ORMAI DI STANZA IN BRASILE, L’ARTISTA SANMARTINESE è TORNATO IN ITALIA E HA ESPOSTO IN BIBLIOTECA

boletti è tornato per una grande mostra

A quattro anni di distanza dall’ultima esposizione in 
Italia, Guido Boletti ha fatto il suo grande ritorno dal 
Brasile. Artista lodigiano con oltre 25 anni di carriera 
alle spalle e centinaia di opere sparse tra Europa e 
Sudamerica, Boletti ha proposto una selezione di 18 
nuovissime opere portate in valigia da São João del 
Rei fino alla Biblioteca Don Milani di piazza Pagano. 
«Il volo è un sogno che l’uomo ha inseguito e rag-
giunto correndo grandi rischi - spiega Boletti -, come 
Icaro che perse le ali per aver osato molto. Si lanciò 
e salì noncurante di avvicinarsi troppo alla luce, al 
calore del sole. Così, lentamente, le piume caddero 
perché la cera che le fissava tra loro si sciolse. Ora, 
con un gioco di parole, la disfatta si può trasforma-
re in nuova speranza: “giocare leali” per raggiungere 
i nostri sogni. Il pretesto di Icaro che si gioca le ali 
mi ha investito come una corrente ascensionale, e 
nel guizzo della fusione di 2 parole da cui ne nasce 
una terza mi sono ritrovato in volo. Chiaro come il 
sole, per me, il senso di giocare leali e della lealtà, 
tanto trascurata in questo mondo. Importantissima 
per l’artista che ne deve tenere conto per presen-
tare agli altri il meglio di se, quello che gli viene da 
dentro con un moto sincero e spontaneo. Ho dipinto 

questi nuovi lavori con gioia e fluidità accompagnato 
da Icaro, non vincolato direttamente alla sua storia, 
per poter essere libero e per potermi giocare le ali 
proseguendo il viaggio iniziato oltre 25 anni fa e del 
quale San Martino fa ancora parte». Stabilmente in 
Brasile da molti anni, Boletti di recente è stato nomi-
nato Agente consolare onorario d’Italia in Brasile nel 
Minas Gerais, nel nuovo consolato di Belo Horizonte: 
una nomina prestigiosa che lo rende anche un punto 
di riferimento per tutti gli italiani che risiedono al di 
là dell’Atlantico. «La Biblioteca offre ancora una volta 
cultura, arte, bellezza ai sanmartinesi e non solo - il 
commento dell’assessore Paola Galimberti -: perse-
guiamo anche lo scopo di valorizzare i nostri cittadini 
più meritevoli, come Guido, ormai stimato per la sua 
arte e per il suo impegno per i nostri connazionali 
d’oltreoceano. Noi amministratori siamo i suoi pri-
mi estimatori». L’inaugurazione è stata venerdì 5 ot-
tobre alle 20.45 ed è stata un successo incredibile: 
oltre 150 presenze, allietate anche dalla musica di 
Graziano Demurtas e Roberto Cairo:  «Il volo è stato 
il punto focale dell’esposizione. Guido stesso ha cre-
ato le sue ali - il commento del Sindaco -. A sei anni 
dall’ultima esposizione Boletti rivisita la storia di Ica-

ro e Dedalo e vola dal Brasile in compagnia di molte 
nuove tele, che affascinano e commuovono. Il mito 
dell’uomo dalle ali di cera e piume d’uccello viene 
associato all’eccessiva spensieratezza e al fallimento 
di tentativi troppo ambiziosi, ma se di Icaro il grande 
Chagall rappresentò la rovinosa caduta, Guido fissa 
sulla tela quel volo geniale e la bellezza di un dolce 
planare verso il sole. Ad accompagnarlo l’immanca-
bile colibrì con il suo segreto e frenetico battito di ali, 
in un vortice di interminabili correnti. Icaro precipi-
terà? Certo, ma che bello volare! Quanto coraggio, 
quanta creatività e quale ambito premio nel vedere 
sorgere il sole da vicino come mai nessuno. Sembra 
la storia di Boletti, che anni fa ha creato le sue ali e si 
è sollevato dal labirinto di una vita ordinaria per co-
struirsi una carriera da artista e volare dall’altra par-
te dell’oceano. Nelle sue opere più recenti c’è molta 
astrazione, ma facciamo attenzione!  Non la vedete 
la tromba? I puntini, le macchie e le linee che traboc-
cano dalla tela non sono altro che note. Basta fissare 
lo sguardo e sembra di sentirlo il vecchio Miles!  Che 
il nostro volo possa durare per sempre caro Guido, le 
tue tele sono le ali che ci sospingono verso il sole».

Cultura
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Una mostra sulla Seconda 
Guerra Mondiale, un labora-
torio dedicato ai bambini, la 
cerimonia ufficiale dell’Ammi-
nistrazione Comunale e l’ini-
ziativa organizzata in collabo-
razione con l’UniTre di Lodi. 
A San Martino in Strada nel 
mese di novembre non si è 
parlato d’altro che di storia, per commemorare i 100 anni dalla fine della Prima 
Guerra Mondiale. Anonio Tognon in Biblioteca ha allestito una collezione di 
cimeli e di manifesti riguardanti il conflitto armato che sconvolse il mondo tra 
il 1939 e il 1945. Presso la biblioteca comunale “Don Milani” erano presenti 
alcuni pannelli, appositamente preparati dal cittadino sanmartinese Antonio 
Tognon, appassionato collezionista del paese: «E’ stata una bella occasione per 
non dimenticare tutto ciò che è accaduto durante la Seconda Guerra Mondiale 
- le parole del sindaco Luca Marini -, una mostra aperta a tutti: agli adulti come 
ai bambini delle elementari che volessero magari vedere da vicino le tecniche 
usate durante il conflitto o i manifesti della propaganda. Antonio Tognon oltre 
ad essere un volontario Auser, è un collezionista del nostro paese con una pas-
sione infinita: volentieri abbiamo ospitato la sua mostra». Una sezione dell’e-
sposizione è stata dedicata esclusivamente alla propaganda: «E’ un tema del 
tutto particolare, dibattuto in moltissime occasioni. Quello della propaganda 

e dei mezzi di comunicazione 
utilizzati scientemente per in-
fluenzare le coscienze della 
popolazione è un argomento 
molto interessante, che meri-
ta di essere dibattuto». Dome-
nica 4 novembre come da tra-
dizione è partito il corteo dal 
Municipio in direzione Chiesa 

Parrocchiale, dove è stata celebrata la funzione a suffragio di tutti i sanmartine-
si immolatisi per la patria. Al ritorno le autorità si sono fermate davanti al Mo-
numento dei Caduti di via XX settembre per i discorsi commemorativi. Nel po-
meriggio invece i bimbi si sono ritrovati presso la Biblioteca per un laboratorio, 
durante il quale hanno provato a costruire una vera e propria trincea.  Risale 
invece a maggio l’iniziativa dell’UniTre. Che senso ha commemorare ancora la 
fine della Prima Guerra Mondiale? L’UniTre ha coinvolto decine di comuni e di 
scuole lodigiane con il supporto della Fondazione Comunitaria, dando vita all’i-
niziativa “Diamo più senso alla storia”.  Le insegnanti e i bambini delle scuole 
primarie sono stati chiamati a realizzare dei lavori in musica, poesia e disegno 
sul tema della Pace e a formare un corteo dalla Scuola fino al Monumento ai 
caduti per mostrare a tutti i loro lavori e scoprire una targa dedicata alla Pace 
riportante una scritta, che fornisce il nuovo senso, il vero senso della celebra-
zione della fine della prima guerra mondiale: la pace è l’unica vera vittoria.

IL VOLONTARIO SANMARTINESE HA ALLESTITO UNA MOSTRA E TENUTO UN LABORATORIO PER BAMBINI

TOGNON E I 100 ANNI DALLA FINE DELLA GUERRA

è LA SECONDA ESPOSIZIONE IN PAESE DI PAOLO MONICO, ARTISTA LODIGIANO MOLTO LEGATO A SAN MARTINO

EDGAR accende di colori la biblioteca

A distanza di sei anni 
dall’importante esposi-
zione “EdgaR, Edda, Uo-
mini”, Paolo Monico e 
Stefano Rampoldi sono 
ritornati a San Martino in 
Strada per inaugurare la 
nuova mostra dell’artista 
quarantenne di Caviaga, 
con 22 tele di cui molte 
inedite, aperta al pub-
blico per due settima-
ne consecutive.  “Nuovi 
quadri e un nuovo cata-
logo, un concerto da so-
lista di uno dei migliori 
cantanti della scena rock italiana - commenta il sin-
daco Luca Marini -: per noi era un’occasione da non 
perdere. Crediamo nel valore della cultura a 360° 
e di certo non nascondiamo la nostra predilezione 
per le cose più innovative e fuori dagli schemi. In 
questo caso sia il pittore che il musicista sono as-
solutamente innovativi ed originali, li avevamo già 
ospitati e sapevamo che l’evento inaugurale avreb-
be avuto un grande successo di pubblico, così come 
i giorni d’apertura successivi. E’ bello offrire un po’ 
di cibo per l’anima e per il cervello anche in una pic-
cola realtà come la nostra.”  La Biblioteca era sold 

out per il vernissage della mostra la sera del primo 
dicembre. Dopo il classico taglio del nastro e quat-
tro chiacchiere con l’artista, in un’atmosfera infor-
male e trasognata, i presenti si sono accomodati a 
terra per godersi un concerto intimo e struggente 
come lo è la voce di Edda, ma anche ironico fino 
al ridicolo, alla maniera di Stefano Rampoldi.  “Rin-
grazio gli sponsor - il commento di EdgaR - che mi 
hanno consentito di realizzare il catalogo: sono sta-
ti davvero tanti a volermi sostenere, non solo eco-
nomicamente ma anche apprezzando la mia arte e 
spronandomi a continuare. La serata inaugurale è 
un altro sogno che si è realizzato, per giorni ho rivis-

suto la felicità e l’intensità di quei momenti: è una 
soddisfazione aver offerto un momento così specia-
le a tante persone e sono lusingato anche da molti 
giudizi positivi sulle mie opere.  Rampoldi, al secolo 
Edda, ha presentato in anteprima anche alcuni bra-
ni del nuovo disco in uscita a marzo, il quinto della 
sua bella carriera solista iniziata nel 2009. 
La chiusura dell’evento è stata affidata a un duetto 
malinconico e intenso tra i due artisti con chitarre 
e voce, su una canzone simbolo scritta da Edda con 
i Ritmo Tribale negli anni ’90, quella “Uomini” che 
aveva dato il titolo all’esposizione del 2012 e che 
lega tra loro tutti quelli che “non ce la fanno più”.

Cultura
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visitatissima la mostra che si è tenuta a settembre in bibilioteca:
tutto il ricavato è stato devoluto a medici senza frontiere

terzini & friends  regalano
cultura e tanta beneficenza
Una mostra a trecentosessanta 
gradi. Non solo quadri e opere, ma 
anche musica e poesie. A settem-
bre, nel sabato della sagra, presso 
la Biblioteca “Don Milani” di piazza 
Pagano è stata inaugurata la mo-
stra “People is one” organizzata da 
Pietro Terzini, Renato Cipolla, An-
gela Papetti e Fortunato De Marco. 
«Il titolo si traduce con “la gente è 
una” o anche “la gente è al primo 

posto” - hanno spiegato gli orga-
nizzatori -. In mostra 40 quadri e 
venti poesie, delle quali 15 inedite. 
Il percorso è stato accompagnato 
da una colonna sonora compo-
sta dagli arrangiamenti del mae-
stro sanmartinese Renato Cipolla. 
Il tema principale della mostra è 
stato la difficoltà che abbiamo ad 
accettare, a convivere, ad armo-
nizzare con la diversità e l’estra-

neità. Tale tema, oltre che 
da poesie inerenti, è stato 
illustrato da molti quadri 
che ritraggono persone di 
diversi luoghi della terra». 
La mostra è stata un suc-
cesso totale, con tantissimi 
visitatori e soprattutto un 
ottimo riscontro dal punto 
di vista del gradimento. Ma 
l’orgoglio principale deri-
va dal fatto che la mostra 
“People is one” ha donato 
4150 euro a Medici Senza 

Frontiere (l’organizzazione inter-
nazionale che si prefigge lo scopo 
di portare soccorso sanitario e 
assistenza medica nelle zone del 
mondo in cui il diritto alla cura non 
è garantito) grazie alla vendita dei 
quadri. «La nostra Biblioteca si con-
ferma luogo di cultura, di incontro, 
di solidarietà - la nota dell’assesso-
re Paola Galimberti -. Siamo grati 
a Terzini e al suo gruppo di lavoro 
per averci coinvolto nel meraviglio-
so viaggio tra i paesaggi, le cultu-
re e i popoli del mondo. Lo scopo 
benefico dell’esposizione è un ri-
svolto tutt’altro che secondario: 
condividiamo pienamente l’attività 
delle organizzazioni non governa-
tive come Medici Senza Frontiere, 
che si occupa di salvare vite uma-
ne in ogni situazione di conflitto e 
emergenza. Siamo orgogliosi del 
riscontro della mostra e speriamo 
quanto prima di poter ospitare 
nuovamente Terzini».

ESPONENTE riconoSciuto a livello nazionale, è stata ospite di san martino per due giorni

avvocato SICA: NO ALLA VIOLENZA SULLE DONNE
“Mi dai la tua password di Facebook? 
Non metterti quella gonna o quel ros-
setto. Tu esci solo con me. Non vali 
nulla. La tua famiglia non deve venire a 
casa nostra”. Sono solo alcuni esempi 
di come la violenza sulle donne si insi-
nua nella vita di tutti giorni, anche più 
vicino di quanto si possa pensare. È per 
questo che l’avvocato Emanuela Sica 
è arrivata venerdì 23 novembre 2018 
a San Martino in Strada, per parlare 
di “#PanchinaRossa #AmoreTossico 
#EducazioneAffettiva” il progetto che 
sta portando avanti ormai da qualche 
tempo per contrastare la violenza di genere. L’avvocato ha parlato in mattinata 
agli alunni delle scuole medie, mentre in serata ha presenziato a una serata a 
tema dedicata presso la “Biblioteca Comunale don Milani”. Oltre alla Sica han-
no presenziato gli assessori Paola Galimberti e Jessica Pandini, la consigliera 
regionale Patrizia Baffi, Ottavia Aio del Centro Antiviolenza di Lodi e Giorgio 
Sommariva della Commissione Biblioteca. Una serata durante la quale ognuno 
ha portato le proprie esperienze, accompagnato dalle letture della Galimberti 
e di Alessandra Sommariva, dalla musica di Francesca Bertolotti e dai quadri 
realizzati appositamente per l’occasione dalla pittrice sanmartinese Maria Lui-
sa Abbiati, che anche ha eseguito un’opera dal vivo. «Per le donne di oggi – le 
parole della Sica -, nonostante le leggi di tutela esistano, spesso il problema 
più grande è la lentezza della giustizia. Per questo è fondamentale imparare a 

riconoscere i segni di un amore tossico. Tutto ciò che limita la nostra libertà, 
cerca di imporci un controllo, rivendica la proprietà del nostro corpo o delle 
nostre attenzioni, non è normale. E dobbiamo liberarcene. Chiedendo aiuto 
alle forze dell’ordine, ai centri antiviolenza, ma soprattutto parlandone, perché 
anche un’amica può aiutare. Per questo dico che vanno bene le panchine rosse 
contro la violenza sulle donne (a San Martino una è installata in piazza Unità 
d’Italia, nda), ma dico anche che l’argomento va trattato e affrontato». La Aio 
del Centro Antiviolenza di Lodi ha spiegato che nell’ultimo anno sono stati più 
di mille: «I giovani di oggi - la chiosa della Galimberti -, futuri adulti di domani, 
sono coloro ai quali spiegare cosa è giusto. Perché sappiano riconoscere un 
abuso, perché essi stessi non utilizzino la violenza nei rapporti con gli altri. Per-
ché sappiano intervenire a difesa. Per questo è stato importante l’incontro con 
gli studenti più grandi della nostra scuola secondaria».

Cultura



ANCHE L’EDIZIONE 2018 DELL’AUTUNNO SANMARTINESE REGALA EMOZIONI FORTISSIME

è UN AUTUNNO CHE FA FIORIRE IL PAESE:
DECINE DI EVENTI DA SETTEMBRE IN POI!

Ma lo vedete quante persone 
ci sono in queste due pagine? 
E questa è solo una piccola se-
lezione di fotografie scattate 
durante l’Autunno Sanmarti-
nese. Qual è dunque il valore 
aggiunto della kermesse? Le 
persone. Perché è dalla gente 
che si comincia a costruire una 
comunità condivisa, partecipe, 
solidale e consapevole. C’è chi 
si è adoperato per organizzare, 
chi invece ha cercato di dare 
il proprio contributo in termi-
ni di idee, chi ha pensato alla 
logistica e all’organizzazione 
degli eventi, chi invece giusta-
mente ha deciso di partecipare 
agli appuntamenti e di godersi 
una lunga kermesse di quattro 
mesi che ha visto il paese tra-
sformarsi in una festa a cielo 
aperto. Con occasioni di socia-
lizzazione, di dibattito, di cultu-
ra, di fede, di divertimento ma 
anche di riflessione. «Il valore 
aggiunto di questa rassegna 
- commenta l’assessore all’as-
sociazionismo Andrea Torza 
-, è che permette a decine e 
decine di persone di stare as-
sieme, di consolidare il tessu-
to sociale della comunità, ed 
è questo che fa la differenza. 
La voglia di stare assieme, di 
conoscersi, di parlare di perso-
na, di condividere le esperien-
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è UN AUTUNNO CHE FA FIORIRE IL PAESE:
DECINE DI EVENTI DA SETTEMBRE IN POI!

ze. A volte l’organizzazione di 
eventi viene sottovalutata, ma 
nasconde un significato molto 
importante».Davvero tanti i 
volontari coinvolti: il Comune 
ha fatto da capofila, trovando 
poi la collaborazione della Par-
rocchia, ma anche di Pro Loco, 
Commercianti, Biblioteca Co-
munale Don Milani, Auser, Gio-
vani di Samma, Caritas, Esor, 
Asvicom di Lodi, Two Wheels, 
La Tana dei Goblin di Lodi, Fcd 
Samma09, Comitato Cà de Bol-
li, Ginnastica Laudense, Old 
Socks, Lilt, Asd Volley2000, 
Velo Club, Comitato Maria Le-
tizia Verga, Adica Onlus, Com-
pagnia Controcorrente, Istitu-
to E. Merli, Grignani Boxe, Fly 
Dance Akademy e una miriade 
di altri volontari che a vario 
titolo si sono impegnati per 
rendere questi quattro mesi in-
dimenticabili.  «Chi crede che 
organizzare eventi sia un’at-
tività secondaria si sbaglia di 
grosso - chiude il vice sindaco 
Aldo Negri -, perché creare un 
ambiente che invogli i cittadini 
a riconoscersi nel proprio pae-
se è un vero e proprio lavoro. 
Noi ci abbiamo messo la volon-
tà e un pò di sacrificio. Il resto 
è tutto merito di San Martino». 
Ma lo vedete quante persone 
ci sono in queste due pagine?

SPECIALE AUTUNNO SANMARTINESE anno 2018



Il Sanmartinese                         

20

Orari e contatti uffici comunali:
Posta certificata: sanmartinoinstrada@cert.elaus2002.net

Segreteria Comunale
Dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 12.30. 
Sabato dalle 9 alle 12. Mercoledì dalle 15 alle 18.30.
Tel.: 0371449838
e-mail: servizigenerali@comune.sanmartinoinstrada.lo.it

Ufficio Anagrafe: 
Dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 12.30. 

Sabato dalle 9 alle 12. Mercoledì dalle 15 alle 18.30.
Tel.: 0371449827

e-mail: anagrafe@comune.sanmartinoinstrada.lo.it
Ufficio Finanziario:
Dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 12.30.
Mercoledì dalle 15 alle 18.30.
Tel.: 0371449837
e-mail: finanziario@comune.sanmartinoinstrada.lo.it

Ufficio Polizia Locale:
Riceve su appuntamento.

Tel.: 0371449831
e-mail: polizia.locale@comune.sanmartinoinstrada.lo.it

Ufficio Protocollo:
Dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 12.30. 
Sabato dalle 9 alle 12. Mercoledì dalle 15 alle 18.30.
Tel.: 0371449820
e-mail: protocollo@ comune.sanmartinoinstrada.lo.it

Ufficio Tecnico:
Mercoledì dalle 15 alle 18.30 e 

venerdì dalle 9.30 alle 12.30.
Tel.: 0371449823

e-mail: tecnico@comune.sanmartinoinstrada.lo.it
Ufficio Tributi:
Dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 12.30. 
Mercoledì dalle 15 alle 18.30.
Tel.: 0371449837

e-mail: tributi@comune.sanmartinoinstrada.lo.it
Ufficio Relazioni con il Pubblico:
dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 12.30. 

Sabato dalle 9 alle 12. Mercoledì dalle 15 alle 18.30.
Tel.: 0371449832

Informazioni utili:
Contatti Scuole:
- Scuola dell’infanzia “A. Rampi”: 
0371449860.
- Scuola primaria “V. Pagano”: 
0371449861.
- Scuola secondaria di primo grado: 
0371 449862.

Orari e contatti Biblioteca “Don Milani”:
Lunedì: chiuso; 
Mar - Gio: 15.30 -18.30
Ven: 9.30 - 11.30 / 14.30 - 18.00
Sab: 14.30 - 18.00
Tel.: 0371 449863
email: biblioteca@comune.sanmartinoinstrada.lo.it
(prestito gratuito libri, dvd e area wi-fi gratis)

Orari piazzola ecologica:
ORARIO INVERNALE (ora solare)
Lunedì, mercoledì e sabato:  dalle 9 alle 12 e 
dalle 14 alle 17. Domenica: dalle 9 alle 12.
ORARIO ESTIVO (ora legale)
Lunedì, mercoledì e sabato:  dalle 9 alle 12 e 
dalle 14 alle 18. Domenica: dalle 9 alle 12.
OBBLIGATORIO presentare il pass di accesso.

Ritiro gratuito ingombranti e RAEE a domicilio il 
sabato, chiamando il numero verde 800194349 
dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14 alle 17.30

Raccolta Differenziata:
LUNEDì: umido, plastica, verde (ogni 15 giorni 
da marzo a ottobre e ogni 30 giorni da novem-
bre a febbraio).
GIOVEDì’: umido e secco;
SABATO: carta e vetro.
Esporre i rifiuti fuori dal cancello di casa dopo 
le 20 della sera precedente

Orari cimitero comunale:
tutti i giorni dalle 7 alle 19.

Enel (segnalazione pali della luce spenti o gua-
sti): 800901050
Gas Metano e-on: 0371269007.
Caserma dei Carabinieri di Cavenago: 
037170027.

Farmacia Dott. Santagostino:
Dal lunedì al venerdì: 
8,30 - 12,30 / 15,30 - 19,30; 
Sabato: 8,30 - 12,30 / pomeriggio chiuso;
Tel.: 037179088.

Contatti Amministrazione comunale:
Sindaco Luca Marini 

Riceve previo appuntamento - Tel.: 
037144981

E-mail: 
sindaco@comune.sanmartinoinstrada.lo.it

Benvenuto ai neonati:
Ginevra, Amalia, Martina, Niccolò, 
Vanessa, Lucrezia, Adelaide, Miruna 
Maria, Iris, Beatrice, Filippo, Alberto, 
Emma Maria, Giulia, Diego, Grego-
rio Vero, Sharon Mya Luce, Diego, 
Serena, Alessandra, Nina, Ludo-
vica, Mikail, Lucas, Liam, Leonard, 
Lorenzo, Andrea, Michele, Andrea, 
Cecilia, Lorenzo, Ginevra, Edoardo, 
Christian, Rebecca, Simone, Isabel, 
Hamza, Bryan, Clarissa, Leonardo 

Condoglianze ai familiari di:
Franco Cattaneo, Giuseppe Lusardi, Ester 
Albanesi, Ernestino Torresani, Gaetano 
Cantinotti, Giuseppe Bonomi, Flora Spi-
nello, Margherita La Fortezza, Pietro Gesi, 
Caterina Bruschi, Michelina Guarino, Luigi 
Ambroggi, Pierina Bignami, Velia Tacchini, 
Gian Paolo Amaretti, Giovanni Locatelli, 
Donatella Milani, Elisabetta Olivari, Emma 
Detti, Giuseppe Benelli, Mario Rossi, Ma-
ria Canevara, Yussouf Dindane, Olga Cleri-
ci, Giannina Tognon, Arrigo Pennè, Dario 
Orlandi, Mario Bertolotti, Paolo Cecere, 
Pierina Caffulli, Santina Campagnoli, Etto-
re Dall’Acqua, Renato Polli, Achille Tornali, 
Anna Maria Zorzan, Rosa Leoni, Francesco 
Ricchini, Luigia Folli, Giuseppe Merli, Anto-
nio Passerini, Giuseppina Gellera, Nestore 
Pezzali, Mario Ghizzoni, Michele Di Maria, 
Giulio Filipazzi

Congratulazioni ai neo sposi:
Sergio Cavaleri e Letizia Furlani, Omar 
Nichetti e Martina Castelli, Bruno Garini 
e Cristina Cantagallo, Gianluca Di Toma 
e Mariangela Monopoli, Miguel Alfonso 
Andrada e Laura Zamboni, Simone “Pe-
dro” Pedrazzini e Irene Brunetti, Andrea 
Linzaghi e Federica Broglia, Marcelo Ro-
bles e Gabriela Bolanos, Stefano “Blan-
co” Blanchetti e Erika Agnelli, Gianlu-
ca Nolli e Nicoletta Zelada, Francesco 
Pennè e Barbara Sartori, Stefano Fasani 
e Valentina Pavese

come e quanti soldi 
vengono spesi dal Comune?
Sul sito internet del comune di San Martino 
in Strada  www.comune.sanmartinoinstrada.
lo.it puoi consultare tutte le delibere, le de-
termine e i pagamenti che l’Amministrazione 
Comunale effettua quotidianamente! Sempre 
sul sito del comune è possibile trovare la sezio-
ne “trasparenza”: all’interno trovi il nominati-
vo, il curricula e la retribuzione del segretario 
comunale e di tutti i componenti del consiglio 
comunale, i tassi di assenze e presenze dei 
dipendenti del comune, i concorsi, i bandi di 
gara, i bilanci  e molto altro...

Benvenuti ai nuovi cittadini italiani:
Ihsane Zegoum, Hardip Singh e Kledisa Zeneli

Comune di San Martino in Strada su:

Congratulazioni a 
Eleonora Ferrari e Serena Taccetti, 
a Christina Zorzi e Gloria Scarpitta che si 
sono unite civilmente.

Informazioni Utili

L’App Istituzionale del Comune

L’App Istituzionale MySanMartinoInStrada è un progetto
promosso dal Comune di San Martino in Strada

Scarica
gratuitamente
l’app


